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PARTE UFFICIALE
S. M. il Re ha ordinato un lutto di Corte di

giorni quindici per la morte oflicialmente an-
nunziata di 5. A. il Principe Federigo Gu-
glielmo Costantino di llohenzollern Hechin-
gen, cugino di S. M. il Re di Prussia, avve-
nuta il di 3 settembre ultimo. II lutto è co-

minciato dal giorno 8 del corrente ottobre.

I i

Il N. 5282 della Raccolta ufgeiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se.
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II '

PER GRAZIA DI DIOE PER VOLONTÀ DELLANAZIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per gli affari dell'Interno;
Veduto il Nostro decreto in data11 giugnò

4868, col quale furono soppressi i cotnuni di
Monte Cremasco, Cassine Gandine e Scanna-
bue ed aggregati a quello di Palazzo Pignano;
Viste le deliberazioni emesse dal Consiglio

provinciale di Cremona nelle adunarize del
30 gennaio1867e 29 dicembre1868, e quelle
dei Consigli comunali di Palazzo Pignano,
Monte Cremasco, Cassine Gandine, Scannabue
e Vaiano Cremasco, in data Si marzo, 92, 28,
24 aprile 1867, e 14, 16 e 17 maggio 1869;
Visto l'art. 14 della legge sull'amministra-

zione comunaleeprovinciale, in data 20 marzo
1865, allegato A,
AL'niamo decretato e decretiamo:
Art.i. È rivocato il Nostro decreto 11 gia,

gno 1868.

Art. 2. A partire dal to novembre 1869 i
comuni di Cassine Gandine, Scannabue e

Monte Cremasco sono soppressi ed aggregati
i primi due a quello di Palazzo Pignano, ed
il terzo a quello di Vaiano Cremasco.
Art. 8. Fino alla costituzione dei novelli

Coniigli comunali di Palazzo Ëgnano
iano Cremasco, a cui si procederå a cura del
prefetto della provincia, entro il mese di ot-
tobre prossimo venturo, nei modi di legge, le
attuali rappresentanze dei sovra menzionati
comuni continueranno a disimpegnare le at-
tribuzioni loro, asteriendosi dal prendere delf-
berazioni che possano in modo alctino vinco-
lare l'azione dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 28 agosto 1869.

VITTORIO EllANUELE.
Lact FERRARIS.

Sulla proposta del Mmistro Segretario di
Stato per gli affari della Guerra, S. M. ha in
adienza dél 26 settembre 1869 fatta la se-
guente disposizione:
Ferrara Eugenio, capitano nelParma d'arti•

glieria in aspettativa per riduzione di corpo¡
dispensato dal servizio in seguito a volontaria
dimissione.

Elenco di nomine e disposizioni fatte da
S. II.sopra proposta del Ministro dellaGuerra:

Con RR. decreti del l*settembre 1869:
Ducco conte Tommaso, capitano dell'arma di

cavalleria in aspettativa per infermitä tempora-
rze non provenienti dal servizio con R. decreto
del 23 agost<r 1868, ammesso a concorrere per
occupare i 213 degli impieghi che si facciano va-
canti nei quadri del loro grado ed arma a co-
mmciare dal 23 agosto 1869;
Brentano Giovanni Battista, sottotenente del-

l'arma di cavalleria in Sipettativa per motividi
famiglia con Regio decreto del 23 agosto 1868,
Id. id.;
Stocco Primo, veterinario in 2 nel corpo ve.

terinario militare in aspettativa, richiamato in
attività di servizio nel corpo stesso ·

Bruno Augusto, capitano nell'arma di caval-
leria, collocato in aspettativa per motivi di fs-
miglia in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 5 settembre 1869:
Peruzzi cav. Ettore, capitano nell'arma dei

carabinieri Reali, collocato in aspettativa per
infermità temporarie non provenienti dal ser-
vizio ;
Bollini cav. Carlo, luogotenente nell'arma di

cavalleria, dispensato dal servizio in seguito a
volontaria dimissione;
Gamacchio Giovanni Battista, maresciallo

d'alloggio dell'arma dei carabinieri Reali in ri-
tiro, conferitogli il grado di sottotenente d'ar-
mata coll'uso della uniforme.

Con R. decreto del 9 settembre 1869 :

Raschi Virgilio, sottotenente nell'arma di ca-
Valleria in aspettativa, rivocato dall'impiego.

Con RR. decreti del 16 settembre 1860:
Levet Luca, furiere nel reggimento Piemonte

Reale cavalleria, promosso sottotenente nello
stesso reggimento con riserva d'anzianità;

Catioti, furiere maggiore nel reggirnento lan•
cieri di Montebello, promosso sottotenehfè nello
6$0880 reggimento 000 riserra À'adzianità;
Marincola di Petrizi car. Ce luogotenente

nell'arma dei carabinieri Bealf, apensato dal
servizio in seguito a volontaria imissione;
Cesano Giovanni Battista, luogotenente nel-

l'arma di cavalleria, bollocato inaspettativaper
motivi di famiglia in seguito a sua domanda;
Dore Francesco, capitano delParma dei cara-

binieri in aspettatita, richiamato in attività di
servizio nelParora stessa;
.
Lanzi Jacopo, id. id., id. id.;
Seghetti Leopoldo, luogotenente dell'arma

dei carabinieri Reali in aspettativa, id. id.¡
Nascè Francesco, id, id., id, ia.;
Bergio Giacomo, id. id., id. id.;
Rassaval cav. Vancenso, capitano nell'arma

dei carabinieri Reali, promosso maggiore nel•
l'arma stessa;
D'Aubert conte Giuseppe, luogotenente nel;

l'arma dei çarabinieri Reali, promosso capitino
nell'arma steBER g
Violini Riccardo, luogotenente nel 3e reggi-

mento bersaglieri, trasferto cól suo grado nel-
l'Ates dei carabinieri iteali.

Con Rg. decreti del 23 såttembre 1800:
Giuffra Angelo, mèreaciallo d'alleggio deN

l'arma dei carabinieri llealiin ritire, confertogli
il grado di sottotegente d'ermata coll'uso del-
l'uniforme;
Ortalli-Laurent Ferdinando, luogotenentenel-

l'arma di cavalleria, collocitò inaspettativa ¡iet
informitä temporarie non provenienti dal ser•
vmo;
Clapero Carlo, sottotenente nell'arma dei ca-

rabinieri Reali, collocate in aspettativa per sos-
pensione dált'impiego;
Greppi Luigi, sottotendáto d'artiglieria, al-

lievo delutScuola d'applicazione delle armi di
artiglieria e genig trasferto col suo grado nel-
l'arma di cavalleria.

Con RÈ. deóreti del 80 settembre 1889:
Stocco Plitho, veterinario ik 2e di 2• cIntie

nell'arma dei carabiniërf Rèhli (Iègish6 Ca-
gliari), collocato in aspettativapermotivi di fa-
miglia in seguito a sua domandag
Carli MAìco, dapitano neÍPaknit dicaiàlfeila,

collocato in aspéttativa por inferdtità tempora•
rie noxi provehlenti dal servizio.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
itácot£ää

ai Presidenti dei Consigli provinúalf
.
scolastici.

Êirenze, 4 ottobre 1869.
Per le facoltà accordate con thinisteifalé hel-

l'ottobre 1868, e conferálate don la eficõfare à
etampan 230, degli 8 ottobre 1868, lo scrivente
invita la 8. V. Ill.tna a sospendere il pagamento
dello stipendio a tutti quegli insegnanta delle
scuole secondarie, i quali pel ðì 16 di questo
mese rioá fossero al prop,rio posto.

Pei Mtiidro: P. Ÿukat.

PARTE N0N UFFl01ALE
NOTIZIE ESTERE

ORAN BRETAGRA
Le due squadre riunituralel Mediterraneo

hanno abbandonato Gabilterra prendendo la dit
rezione di Milta.

FRANGI£
Si legge nel Constigationsieldel 9 ottobre:
Vari pornali glinino di un progetto di

viaggio m Terra Satita"èlië liiopefatrice strebbe
per mettere ad efetto.
Noi siamo in grado.di atermare che non fŒ

mai questionb di tm simile viinggio, e che S. M.
non pensa punto a mbdificare Pitinerario già
noto e pubbhcato dai giornali.
- La France della stessa data reea:
L'imperatore, accompagnato dal generale

Favé, aiutante di einipo, e dal barote Corbé•
ron, aismbellano, venne ieri nel pomeriggio a
Parigi per far visita al principe Carlo di Roma-
nia. S. M. fu titàmente adelarhata traversando
la piazza di Yedd-oine. Alle quattro e mezzo
l'iinperatore era di ritorno a Baint-Cloud.
- Troviamo nei giornali francesi del 9, a

proposito del nuovo sciopero dei minatori, i se-
guenti dettagli:
L'adunanza autorizzata degli operai della

Grande Compagnia delle miniere di Rive-de-
Gier, ebbe luogo il 7. Alle ore 2, cinque o sei-
cento lavoranti si riunirono nella sala da con-
certo della casa comunale, per disentere le que-
Stioni relative allo eciopero pendente. L'assem-
blea eletée a presidente il signor Chappard, mi-
natore, il quale s'insed:ò assistito da varii as
8essori. La discussione mcontanente cominciò,
finita la quale, furono adottate quattro risolu-
zioni, di cui tre relative ad un aumento di gior
nata agli operai; la quarta chiedente la rida-
zione della giornata di lavoro a 8 ore. Il pro-
cesso verbale della seduta verrà consegnato al
direttore della Compagnia, signor Alimand, con
invito di rispondere nel più breve lasso di tempo
possibila
Avendo poi gli assembramenti manifestato il

desiderio di vedere il prefetto, questo accolse
benevolmente una deputazione di quindici di
essi, a cui parlò in modo conciliantissimo, con-
gratulandosi del loro atteggiamento pacifico.
La Deputazione riferì ai compagni le parole

del prefetto, dopo di che la seduta fu levata e
l'assemblea si sciolse in perfetto ordine.
- In conseguenza degli scioperi di Rive de-

Gier, quasi tutte le ofticine del distretto man-
cano di combustibile.

MONARCHI& AUSTRO-UNGARICA
Í giornali anatiisci recso in AatÑ'l ottobre:
S. A. R. il principe ereditario di Prussia fice.

vette eggi alle 10 antimeridiano una deputa-
zione del reggimentod'infanteria che porta il
suo illustranome. Dalle11alle due pometidinne
l'A. 8. R. fece tina visite a . M. l'imperatrice,
agli arciduchi e alle arciduchesse pteeënti a
Vienna. Alle 3 pomeridiãëe 8. A. R. ricevette il
corpo dei generali; alle 4 if2 il corpo diploma-
tico, e alle 5 1/2 assistette ai przezo di famiglia
nelle stanze dette d'Alessandrö. Farond invitati
al banchetto, oltre ai serenissimi membri della
famiglia imperjale e al signito dell' eccelso
ospite, il reBio inviato prpassano de Werther
colla consorte, il cancelliere dell'impero barone
de Beust, il primo graumsggiardomo principe
Hohenlohe ed altri. Dopo al pranzo S. A. R. sa
recò al nuovo teatro dell'opera di Corte, illumi-
hato a giorno, dote si rappresentò il ballo Sar-
danapalo.
Domani PA. S.R.visitera l'imperiale regingal-

leria dei quadri, e alle 6 pmeridiane vi sara
pranzo di gala nella salá añarmo.
-- Gli stessi giornali recano in data 8 ot-

tobre:
Il principe ereditario di Prussia ricevette oggi

il cancelhere dell'impero conte Beust ed i mini-
stri. Egli ebbe una lunga!conferensa special-
mente col dottor Giskrá, ministro dell'mterno.
Ilprincipepartirà sabato mattina per Nabresina
e Cormons alla volta di Venezia, dove arriverà
lamattina di tÍòmenidi.
- Si legge nei giornali Ê VÌenni:
Il referente dott. Kopp fece il suo rapporto

alla Dieta provinciale di Ÿienna in nome della
Giunta costituzionale intorno alle elezioni di-
rette per il Consiglio delPImpero.
Egli propose di accettarle nell'interesse della

vita costituzionale di cui sono condizione im-
prescindibile. Propose quilidi di far eleggere i
deputati pel Consiglio dell'Impero direttamente
dalla popolazione. Ove aið non ei potesse fare
per ora, sarebbe forse direttamente dai & gráp-
pi principali:delgrande putsesso, delle Camero
di cotumercio, delle cittiMe comuni rurali, om-
mettendo le sdttodivisi lii kropose inoltre il
raddoppiamentonelnumer$ dei de¡httati, per gli
ultinu 2 gruppi e la pubbi:Basione d'unanuova
leggd èletterale che accordiil diiitto dieleggere
ideputati il Consiglio dell'liliÿero ad ogni cit-
tadino dello Stato che pogggi il diritto elet-
torale. Finalinente si propone.che .la dbratá
dilliifniiilöiiiTel membri JelliClimera dei de-
palati sia di quattro anni.
--- Si scrive da Leopoli, 6 ottobre:
La Driemäik Polski reca un gagliardissimo

articolo di fondo contro gli Czechi. Va è detto
fra 16 altre cose che dopo la cadata de'mimstri
cittadini terrebbe af potere la reazione cleri-
cale, o clie i Polacchi si oppongono a ciò colla
túa'ssinha energia.
- Si scrive da Innsbruck, I ottobre:
Oggi 21 deputati della destr ordposero alla

Dieta la nomina d'un Comitato di 5 membri pet
esaniinare le condizioni del paese rimpetto ad
leggi comparse dal 1861in poie ýroporre prov-
vedimenti opportuni per conservare l'aptonomia
þrovinciële. Tredici deputàài liberali proposero
le élezioni dirette her il Consiglio dellTmpero.

SPAGNA
Si scrive pei telegrafo da Madrid, 6 oftobrea

áll'Habas:
f.a Gassha pubblipa la leý4è che sospendè

le garanzie cóstituzionali votate dalle Cortes.
Secondo notizie pubblicate dal Giornale Ufa-

ciale l insurrezione pare eiseie íà via di decre•
scenza.

Nessãã deþufalo Fe§ubblicano assisteva quä·
st'oggi alla seduta delle Co teir
Le ferrovie ed i telegráfi delPAndalusia che

erano stati tagliati dagli insorti furono ristabi-
liti.
Alla CaroËna ieri vi fu un moiimentö repub-

blicand, le estnanicazioni telegrafiche non sono
però interrotte quantunque gl'insorti si siano
impadroniti del posto della guardia civica.
La banda repubblicana ch'era partita da O-

rense è stata ieri raggiunta eschnBttaad Erado.
La fazione sotto gli ordini del deputato No-

guero è entrata a Castejen de Alanegros. Essa
domandò alla municipalità ed ai quattro più
ricchiproprietarii 12,000 reali che però non gli
furono dati. La banda ne chieseallora 400 e 60
razioni di pane e di vino e lasciò il paese.
La banda di Joaquin Ayala è stata sciolta;

il cabecilla alla testa di dieci o dodici uomini si
è rifugiato nelle montagne di Rossell. Barbastro
è tranquilla.
A Borja v'è una banda sotto gli ordini delde-

putato repubblicano Luis Blane; essa si diresse
verso alcune città ele hanno municipii repub-
blicani.
I?alcade di Tortosa è uscito dalla citta m t-

tendosi alla testa di una banda d'insorti, ma la
città era tranquilla.
Il brigadiere Laguenero si è recato nel Prio-

rao; gl'insorti della provincia di Lerida ei tro-
vano a Balaguer, per dove è partito ilbrigadiere
Fignerola.

TURCHI&
Silegge nel Levant HeraW di Costantino-

poli:
È ora stabilito il programmadel ricevimento

dell'Imperatrice dei Francesi e del suo soggior-
no a Costantinopoli, che durera cinque dì. La
prossima settiinana, Rauf pascià, primo sca-

diere del Sultano, e Muzafer boy, Negil bey e
flussein bey, ufficiali d'ordmanza, si repheranno
a Corfà per incontrare S. M. al suo avvicinarsi
alle acque turche, d o aver visitato Venezia e
Atene. Ai Dardanelli dove cesserà il suo into
gnito,essa verrà ricevuta dal granvisir e da una

únmerosa squadra ttirca, colla cui scorta arri. Itelasione al Sigitor Ministro della Fubblica
vera nel Bosforo verso il mezzogiorno del 13

'

Istruzione.
ottobre. Il Sultano andrà allora a bordo det* ECCELLENZA,
I'yaclat dell'Imperatrice l'Aig'e, per complimen' I sottoscritti componentila Commissione isti-
tarla e la condurr& egli stesso a Beylerbey. Plik tuita dalla E. V. con decreto 19 agosto 1869
tardi nel pomeriggio, l'Imperatrice visiterà la come accolsero con soddisfazione vivissima il
Sultana Vahdè a Dolma-Bakgi. 11 giorno ap- mandato loro conferito, così sentono prima di
presso, l'Imperatrice farà il giro delle moschee• ogni altra cosa il debito di ringraziarneil signor
e la seta wterverra ad un gran banchetto del Ministro, il quale nella cura assidua della pub.
Sultano a Dolma-Bakgl, dopo il quale avrà blica istruzione non volle dimenticate l'ará
Inogo una rappresentazione di gala al teatro drammaticae la musicale, come antiche ma sem,
dell'Opera. Venerdi, 15, S. M. assisterà all'an-

pre efficaci fattrici di morale cultura e di edu-
data del Sultano, ingran pompa, nella moschea cazione popolare.
del Snitano Achmet, indi completerà la sua Ti" La Commissione preoccupandosidiadempiere
sita agli oggetti più notevoli della capitale ot il proprio mandato entro il limite assegnatole
tomana, 11 16 l'Imperatrice, accompagnata dal dal decreto, la coordmazione cioè dell'Istituto
Sultano, interverra ad una gran rassegna di musicaleedellaScuoladideclamazione,sitrovò
truppe nel campo di Hunklar-Iskelessi, e la innanzi due istituzioni, la prima delle quali
sera avra luogo l'illuminazione del campo ed dopo discreta prova di parecchi anni fa recen-
un gran banchetto all'ambasciata francese. Do" temente riordinatal e l'altra incompleta e quasi
inenica, 17, l'Imperatrice asstaterà alla messa in istato d'embrione si dal lato didatt co che
nella cattedrále armeno-cattolica di Pera, in amministrativo. Se perð vuole gittstizia che PI-
eni celebrera monsign. Hassan in persona, il stituto musicale qual è dåpresente vada lodato
quale ricevette 2000 life st. dal Sultano a fine per la bonta, par la copia e per la distribuzione
di preparare la sua chiesa per quest'occasione• dell'insegnamento, non che pel buono assetto
La ters, ella pranserå nuovamente a Dolma¯ amministrativo, nondeve tacersi che alla scuola
Bakgl. Il lunedi la visita di 8. M. avrà fine, ed di declamazione, comechè incompleta e abboz-
ella si recherà a Rodi, e quindi ad Alessandria uta, non mancò fra gli altri il vanto di una ec-
e Cairo, dal goale ultimo luogo salirà il Nilo cellente scuola di lettura, non che di aver dati
sino alla seconda catteratta, visitando per via alla luce della scena per la prima volta compo-
il monumento eretto dal generele Desaix in me- nimenti pregiatidi scrittori nostrali, che il pub.
moria dell'inalzamento della bandiera tricolore blicoe la stampa sn&agarono poscia colla loro
sulla statua di Mennone, durante il passaggio appygggg¡gge,
della prima divisione a dell'esercito d'Egitto a Se rispetto all'Istituto musicale l'opera dellanel -1792. Poscia l'Imperatrice fara ritorno a Commissione doveva consegtientemente restria.
Suez per assistere all'apertura del Canale, che gersi quasi al solo coordinamento di esso Isti-avrå luogo il 17 novembre, come fu già ananna tuto col novello ginnasio tëatrale, non così ri-
siato. Nel suo ritorno in Europa, essa poggierá apetto allaScuoladi declamatione, che per esse·
a Malta e passera tre giorni a Napoli. re levata aistituto congenere e suscottibde dina

ggggig completo coordinamento al musicale, richiamava
I Si scrive da Atene, 2 ottobre, alFOsservatore specialmente l'attenzione della Commissione.

I E pero a sottoscritti, premessa la riunione deÌ
! alcuni giorni circolano nella nostra cittå due istituti in uno solo con apposita ed unica

b

e

lamentari che fecero fiasco, e fors'anche da al. lo studio teorico predominando soverchi mento
con dui apparhtennelnti all opposizion passò s6ecr teroe o g a re e

mai per la testa di fare un colpo di Stato. 11re mento estraneo destinato a governare le aspi-

pratico potrebbe tiaansodare a sua volta, ab•o
' wperatrice dei Francesi è attesa afficial. biamo Volato che il Consiglio direttivo, scalto

este nella nostra capitale per il 10del corrente fra gli acendemici, sia n0minato per due terzi

se. La fregata francese la Thémis attenderà ilal voto del collegio dei professors.

l'augusta atrice al capo S. Angelo. L'ar- E ni viene in acconcio il notare che all'af..

gy
' alle 10 del mattino: la taale cuola di declarnazione essendo ora con-

e i pra so di g¿ al palazzo ; poi si giunta una società privata col titolo di ßo¢ietà
visiterà l'acropoli, ed il giorno appresso segtura d'encoraggiamento aß'arte teatrale, la Commis-
la partenza per Costantinopoli stone non gmdicando nè ginsto, nè opportuno

che il Governo difettamente o indirettamente
' ' '

as idi una societå privata a danno delle altrè,
COMMISSIOlWE propone a nome della libertà economica al si-

PEL BIORDINAMEff0 DELL'ISTlfDTO MUSICALE gnor hiinistro af eliminare dal novello istituto

E DELLA, as tale elemento, lasiando al prudente menno

SCEOLA Dl DECMÈ1ZIGIE IN FIBENZE. del Ministro medesimo la scelta di quelle dispo•
Sizi0Bi transitOrie che Talgan0 8 COR8eguire Î0

La Commissione istituita per istudiare il scopo senza ofesa agli interessi, nè alla bene.
riordinamento della Scuola di declamazione merenza della istituzione e delle persone.

e dell'Istituto musicale di Firenze sotto una Rda la.mp r i te
n ità ammi trati e

sola difeëione, ha con solerte diligenza com- istituto, la Commissione ebbe ad occuparst di

piuti i suoi lavori, il risultamento dei quali svolgere i criterii che dovevano informare idue
fu presentato a S. E. il signor ifmistro del. rami dell'insegnamento; nè già s'illuse che l'i-

l'Istruzione Èubblica nelÏasegueñie'relazione,
t e ttlo essemessere unea min

preceduta
_

da una lettera dell'egregio presi- pregiudizio; ma bensi provvedesse all'insegow
dente della Cominissione cav. L. F. Casamo- mento della musica e della drammatica nel

rata, senso più lato, e alla difFusione di questi due

A S. E. il Signor Ministro della Puniaca a riŠni on led e

Istruzione• non daranno un numero d'alhevi illustri uguali
ECCELLENZA,

Mi onero di trasmetterle la relazione 'della
Commissione, istituita dalla E. V. e da me pre-
sie tuta,pelcoordinamento dell'Istituto Musicale
e della Scuola di declamazione in Firenze sotto
una direzione umea.
La relazione non potendo nè dovendo toccare

che i punti principali <Ii trasformazionee di con-
giungimento, la Commission ha in animo (se la
E V. la crede opportuna) di presentarle quanto
prima uno schema degh elementi onde avrebbe
a formar6i l'organico dell'istituto rmnovato.
La Commissione inoltre desidera che io par-

ticolarmente esponga alla E. V. la necessità di
trovare in appresso un locale comune per le due

SeZioni del nuove istitut0; GODZA di che l'OrdiBS
deglistudi e la scolastica disciplina n'anfrebbero
grandementeturbau,edovrebbeduplicarsisenza
pro la spesa dell'ainministrazione.
Augurandomi che laCommissione, perquanto

era in essa, abbia corrisposto agli alti intendi-
menti della E. V. passo a segnarmi col più pro-
fondo ossequio
Delli V.

Firenze, 17 settembre 1869.
Devotisima

GAs&Mon&TA, Presidente,

a quello di cui il padre Mattei e Gustavo Mo-
dena arricchirono le due arti sorelle; essi però
non fuorvieranno le moieste disposizioni degli
alunni con promesse chimeriche, nè prepare-
ranno loro fatah disinganni nell'ordine artistico
e nell'economico.
L'istituto avrà in mira la coltura necessaria

per formare innanzi tutto un cittadino istruito
nella professione che esercita; la scintilla del

genio non solo non sarà spenta dalla dottrina
ma sarà da essa fecondata.
la Commissione ha creduto questo indirizzo

della massima importanza; poichè spesso ab-
biamo visto maestri di musica ed esecutori di-
stintissimi arrossire nello scrivere due righe. In
oggi poi che l'uguaglianza pohtica e civile dis-
chiude a tutti la via delle rappresentanze nazio.
nali, queste non poco si vantaggierebbero del
concorso di persone competenti in una materia
speciale per quanto modesta.
I sottoscritti non hanno disconosciuto i bene-

fizii del convitto: esso sta alla musica ed alla
•drammatica come le antiche botteghe alla pit-
tura. Firenze ricorda ancora il Giorgetti che le
lasciò in eredità la sua scuola di violino. Ma la
Commissione non dovevanè poteva oltrepassare
il suo mandato. Essa però ha creduto di sup-
plire, in parte, ai benefizii della convivenza, e
della conti.:ua sorveglianz t del maestio coll'isti-
tuzione di conferenze musicali presiedute dai
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professori; nelle quali gli alunni riuniti in ami
chevole conversazione ragioneranno di musica,
leggeranno composizioni e spartiti, e così si ve-
dranno rinnovate in piccolo quelle adunanze che
usarono sul finire del secolo passato, e sulprin-
cipio di questo: riunioni amene ed istruttive in
cui gli artisti, gli asnatori, ed anche una por-
zione di pubblico (che oggi frequenterebbe i
teatri) ammiravano le opere di Sacchim, di Ple-
cini, di Mozart e di Cimarosa. E qui osserveremo
che per quanto la musica drammatica sia la più
completa, nullameno non deve essere il solo
scopo cuimiri l'istituto. La musica drammatica
che esprinre tutte le passioni e che talvolta sotto
il magistero di un grande compositore ci con-
Vince e commove quanto la parola più eloquente,
non deve escludere la musica sacra che inter-
preta il sentimento umano nelle sue aspirazioni
sopranaturali; non deve escludere la musica
da sala, questa one,ta ricreazione della famiglia,
che educa il gusto individuale, e prepara quellodel pubblico che assiste ai grandi spettacoli.
Nè minore èl'importanza della musica corale,

di questo canto popolare, di questa storia vt-
Vente della musica primitiva, il coro insomma
che infiamma l'entusiasmo militare e che fa
aprezzare il pericolo dellamorte nelle battaglie;il coro, che nelle gallerie umide e sotterranee fa
dimenticare a migliaia di minatori il fatale pro-blema della loro esistenza abbreviando le ore
del lavoro e rendendo meno amaro il pane della
mercede.
E però richiamismo l'attenzione della E. V.

intorno ad una scuola che somministri maestri
di canto corale ad uso massimamente delle
scuole elementari e tecniche, senza dimenticare
una scuola normale superiore di canto per for-
maTe gli artisti.
Occorreva anche provvedere ampiamente alla

istoria della musica di cui accennammo pur
dianzi agli effetti maravigliosi; e spiegare le
leggi che la_governano, le vicende che subi, gli
smarrimenti in cui cadde, i progressi che fece;
e che, coll'esempio di Bach, di Alozart, e di Boc-
cherini, insegnasse ai giovani di preferire una
inodesta esistenza conseguita col lavoro co-
scienzioso anzichè lo smodato guadagno a sea-
pito dell'arte. Ed è perciò che tale scuola, già
esistente nell'Istituto Ilusicale, la Commissione
pensò di elevare a insegnamento superiore.
Quanto abbiamo detto circa la musica e la

istruzione da darsiai suoi enltori, lo potremmo
ripetere per la drammatica. Il teatro oggidi non
e solamente una scuola di costumi, di caratteri
e di passioni; esso è molto di più. La libertA
ha dischiuso alla letteratura drammatica mo-
derna tatti i campi in cui si aggira il pensiero
e l'attavità dell'uomo. 11 teatro è ritornato ad
essere quello che fu quando scriveva Aristofane.
La religione, la morale, la filosofia, la politica
gli somministrano vasti temi: la commedia è
useita dalla ristretta cerchia della famiglia, ove
l'aveva racchiusa l'assolutismo e la paura. In
nome della civiltà non possjamo negare allo
scrittore drammatico il diritto di esercitare 11
libero esame per messo della satira e del ridi-
colo come lo esercitò - emodatamente forse-
Aristofane. Ma possiamo imporgli in nome della
civilta medesima il rispetto alle pereone e la
castigatezza della forma L*fmitare la sfera di
azione del dramma non sarebbe provvedimento
civile, ma benal lo sarebbe regolarne l'azione
provvedendo alla cultura delle masse. I governi
che non poterono disconoscere l'infinenza eser-
citata dal teatro non vollero regolarla che pel
mezzo della censurs; ma l'azione vera ed effi
cace il Gaverno potrà esercitarla formando il
gusto. Adoperi le scuole per diffondere i prin-
capu di estetica vasti e spregiudicati, come ado-
pera la stampa a gnidare la opinione pubblica;
e gli autori troveranno ben presto negli spetta-
tori giudici più severi della censura ufficiale.
Informata a questi criteri, à unnlinissione

propone dunque all'E. V-; Y La conferma della
cattedra (che ora etiske nella Scuola di decla.
mazione) di Literatura drapunatica antica e
snoderna, ampliandola coll'insegnamento del-
I'artepoetica applicata al teatro. 2· La istitu-
zione di una cattedra di mitologia estoria pure
app'icais al featr0, ¢ON GNGIIS$ ¢0MggfgŠiPG
degli usi e costumidei vars popois.
E in pari tempo, per provvedere all'insegna-

mento elementare, la Commissione non ha esi-
tato nel dare la dovuta importanza alla scuola
di lettura artistica, già esistente, allar tuaone
le basi come fondamento della buena recitazio-
ne. Gli attori di tutti i paesi si studiano di par-
lare e sopratutto di ponunciare correttamente
anche fuori di Rena; forse peccano per sover-chi2 affettazione. In Italia la cosa e diversa:
sulla scena il maggior numero adopera speciale
cura nel pronunciare e nel parlare correttamen-
te; non così nella vita reale. Non di meno la
classe degli attori, bisogna dirlo a loro onore,
è quella in cui 6i B0tano molto meno che in
tutte le altre classe sociali, gli errori di proso-
dia e di pronuncia.
Una buona scuola di lettura come quella che

, abbiamo trovato nella Scuola di declamazione
può riuscire efficacissima, e giacchè tutti sospi
riamo in1talla per l'unità della hngua, conten-
tiamoci almeno di ottenere sulla scena l'unità
di pronuncia e di prosodia, aspettando il bene-
fizio della lingua unica.
È stato osservato nelsenodellaCommissione

che questa scuola di lettura, divisa m superiore
ed inferiore, potrebbe servire anche di scuola
normale di maestri di lettura per le scuole ele-
mentari, che diffondessero nella vita sociale
l'arte di conversare con chiarezza e con ele-
ganza.
I buoni lettori sono quasi più rari che i buoni

scrittort; dilatti questi annoiano colla lettura
delle lor obellissime opere Oggi<ii Giovenale non
inriterebbe un amico a cena coll'allettamento
di udire la lettura di Virgilio e di Omero Meno
male se, come ai festini, non mancassero adesso
i lettori alle cattedre, al foro ed alle tribune.
A questa scuola di lettura la Commissione

giudicò di far succedere una scuola pratica di
recitazione, a cui sia unita la direzione sceno-
tecnica. La prima addestrerà gli alunni negli
esercizi di lettura applicata alla interpretazione
ed esecuzione delle parti, sia rispetto al carat-
teri che alle passioni che devono estrinsecare;
alla seconda è affidato 11 concerto degli esperi-
menti teatrali comuni a entrambe le sezioni
dell'istituto.
È stata anche discussa la opportunità di una

cattedra di fisiologia degli affetti umani; ma la
Commissione, senza disconoscere l'alta impor-
tanza di questo insegnamento, considerando da
un lato che forse si sarebbe oltrepassato il li-
mite del bilancio, e dall'altro che a tale inse-

gnamento potevano supplire la cattedra di let-
teratura drammanca, e la Direzione scenotec-

nica, ne lascia la decisione alla saviezza del sig.
Ministro.
La Commissione, nell'apprezzare l'importan-

za della biblioteca, e speciale e pregevolissima,
già esistente nell'Istituto musicale, non ha po-
tuto a meno di mamfes'are il desiderio che
i pochi libri che possiede la Scuola di declama-
zione diventino il nucleo di una biblioteca tea-
trale; e questo non sarebbe difficile a conse.

guirst disponendo che vi fosse depositata una
copia di ogni opera che in Italia e fuori si pub-
blica relativamente all'arte drammatica. All'uf-
ficio di bibliotecario si potrebberocumulare per
ragioni di economia altri uffici di ordine che la
Commissione giudicò indispensabili.
La Commissione ha pensato anche allo inse-

gnamento del ballo e della scherma. Queste due
esercitazioni oltre il giovare moltissimo alle esi-
genze della scena, servono anche a conferire
una contegnosa eleganza di modi.
Intorno all'ammissione degli alunni non cre-

demmo prudente che le condizioni fo.sero u-
guali pei due istituti; e se nella sezione dram-
matica esigemmo che gliaspirantisapesseroleg-
gere e scrivere grammaticalmente non potemmo
altrettanto pretendere per gli aspiranti alla se-
zione musicalo in cui il tirocinio è indubbia-
mente più lungo, e nella quale per decreto 8
novembre 1868 fu provveduto all'istruzione
lett, raria.
Uguali per entrambe le sezioni proponemmo

invece le condizioni fisiche di ammissione la-
sciando ai criteri della Direzione l'accoglimento
di quelle eccezioni che una sovrabbondanza di
altre doti speciali potesse giustificare.
Volemmo pure eguale per le due sezioni una

modica tassa di ammissione, e questo perchè ci
par tempo che, chi può, spenda per la istruzione
che si procura; circondando però tale provve-
dimento con quelle eccezioni a cui hanno di-
ritto la povertà della condraione, e la singola-
rità dell'ingegno.
Il corpo accademico rappresentando larga•

mente la parte dotta delle udsenze, intendemmo
che il rimanente del pubblico che aspirerà agli
esperimenti teatrali sia pagante; e que6tO BÎ
fine di renderepiù schiette e legittime le manife-
8$aZiuBi ËOi Suo giudizio; e che i proventi da tali
rappresentazioni possano erogarsi in premii ai
compositori, ed agli esecutori esordientis
Come l'E. Y avra potuto notare, in questa

relazione non ci siamo trattenuta che suite in-
novazioni introdotte o sopra le maggiori modi-
ficazioni fatte agli insegnamenti già in vigore;
lasciando al regolamento la minuta indicazione
delle singole parti che compongono l'istituto
novello, e delle trasformazioni accessorie che
parte di esse hanno subito.
La riunione dei due istituti, quale cercamino

di effettuare, oltre i vantaggi teorici del com-
partire agli alunni della draminatica l'msegua-
mento della musica vocale e strumentale, e agli
alunni musicali quello della draminatica (ancora
più ad essi particolarmente proficuo) ci frutterà
una serie di esecutori a quel genere di compo-
nimenti misti, nei quali concorrono in parti
uguali il canto e la recitazione. Questa comu-
nanza di conoscense teoriche e di esercizii pra-
tici metterà l'aluuno, che le abbia acquistate con
amore, in grado diprovvedere alla sua esistenza
in vari modi. Così non vedremo, per un esem-
pio, il cantante a cui vien meno la voce, sten-
tare la vita perchò non imparò a recitare; ma
potremo vedere piattosto l'alttano di recita-
sione tiescire un eccellente artista musicale.
La Commissione gmota al termine dell'opera

sua crede di dover insistere perchè gli espeti-
menti testrali di ambo le sezioni del novello
istituto sieno dati nel numero che si possa mag-
giore; giacchèl'insegnamento pratico, oltrecom-
pletare il teorico, è di grande emulazione all'as
lunno, e lo mette in contatto col pubblico che è
il suo giudice naturale.
La Commissione chiude con questo convinci-

mento che se alle aspirazioni del Governo ed al-
l'organamento dell'Istituto novello risponda la
opera degli insegnanti, l'amore degli alunni, ed
il progredito gusto del pubblico, non andrà guari
che i nostri esecutori nelle due arti sorelle sa-
ranno cercati ed onorati come lo furono altra
volta ai tempi d'Isabella Andreini, e della Com-
inedia Italiana a Parigi.
Firenze 16 settembre 1849.

La CommissiONB:
Firmati: Leier PEagfNANDO CASAMORATA, Ÿrtgidefils.
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NOTIZIE VARIE
Ïo data del iÔ così scrive la Gassetta di Venezia:
Sotto 11 nome di conte di Lingen, questa mattina

alle 5 i¡2 arrivava da Vienna si principe Fed••rico
Gug ielmo di Prussia, accompagtlato dal gauerale
von Stasch, dal tenente colonnello conte Lehndorf,
dal maranciallo di Carte conte di Eulenburg, dal ea-
pitano barone de Schl••in•tz, dal capitano barone de
Jassond e da sitre persona del seguito. E,sendo nel
più stretto incognito, per quanto sappiamo, nissuon
delle autorità della CILLà Si recó ad inehinarlo. Si
trovavano però a riceverlo il generase Negri, aiu-
tante di S. M. ed il marchese di Lajatico, uf6eiale
d'ordinanza di S M., il ministro prussiano conte
Brass:et di Saint-Simon, il generale llobillant, it sin-
da to principe Giovanelti, il c .nsole prussiano signor
Kuokler, ei il conte Angelo Papadopoli, cerimoniere
di Corte S. A scendeva all'Alberge Daniell e poi
sul mezzogiorno si recava col suo seguito nelle non-
dole, poste a sua d'sposi2ione dalla Corte, ad assi-
stere al serviziodivino nella chiesa della Confessione
augustana ai SS. Apostoli.
Al pranzo d'oggi sono invitati, oltre il conte di

Usedom e il conte di Brassier, il sindaco principe
Grov nelli, il prefetto senatore Torrib, l'ammiraglio
Cerutti, e, in assenza del generale Mezzacapo, il
maggiore env. Federici.
Si spera che dopo il pranzo, verso le otto, il prin-

cipe possa uscire e fare una passeggiata in gondola,
nel gust caso si farà l'illuminazione fantasties del
Palazzo Ducale e del campanile di San Marco.
In onore det vineitoredi Sadowa,questa sera sarà,

in ogni caso, illuminata straordinariamente la piaz-
za, ove suonerà la banda.

- Serivono da Novara alla Gaxx. d'Italia:
La leputazione provinciale al questa città di No-

vara, nella seduta 12 febbraio 1868, apriva un con-
corso a premi per il progetto di un manicomio che

soddisfacesse a tutte le esigenze della scienza me-
dica relativa alla cura degh alienati.
All'invito corrisposero moltissimi e Italianie stra-
nieri.
la Commissione esaminatrice di questi progetti,

trovatene tre meritevoli dei premi stabiliti, aggiudi-
cara il
Primo premio al signor Ingegnere Antonio Pagé;
Secondo premio al signor ingegnere Felice Mo-

dona, altiero del R. Istituto tecnico superiore di Mi-
tano;
Terzo premio al signor architetto Charles Con-

stant.

Se si considerino le diffieoltà del problema da ri-
solvere, fatte maggiori da condizioni speciali volute
dal progra-ala, non si può che lodare altamente
chi è riuscito a vinearla; e tanto più perchè Pitalia
non oltreado modelli perfetti ed imitabili di manico-
mil, chi non ebbe nè tempo nè modo di visitarne
presso le entere nazioni ha dovuto raccomandarsi
solamente alle proprie forze.
Giova sperara che presto si dia mano alla erezione

del manicomio secondo alcuno dei tre progetti, e
Novara potrà vantarsi di avere il migliore brefotro-
fie che si abbia nel regno.

- Leggesi nel Giornale diSicilia:
11 Consigilo comunate di Mistretta ha deliberato

un premio di L. 4000 a quell'appaitante dalla strada
nazionale da Mbtretta al Contrasto, che avesse con-
segnata tragittabile detta strada sei mesi prima del
termine stabilito nel contratto con lo Stato. • Una
tal deliberazione, soggiunge VAmastratino, mostra il
bisogno sentito da questa popolazione ad aversi al
più presto possibile questa strada che costituisce la
prosperità e la ricahezza dei comuni Mistretta e Ni-
costa, i quali quantunque situati l'un dall'altro a
brevissima distanza, pure per la difficoltà stradale,
specialmente in tempo d'inverno, son costretti a vi-
Vere quasi isolati.•
- Sarivono da Montepulciano, 4 ottobre, al Li6ero

Cittadino di Siena:
11 di 20 sattembre s'inaugurava solennemente in

questa città la espolitzione agraria provinciale.
Convenuti nella sala del dansiglio municipale i

pubblici funzionari, i consiglieri del comune, i gin-
rati, ed 408 elettischieradi cittadinig a ore 11 antim.
11 car. O useppeGoria, sottoprefetto del circondario,
lesse en breve discorso in cui disse dell'utilità dei
Comizi agrarsi istituiti nel Regno, e delle pub¾iche
mostre dei prodotti della industria agricola, come
sumidii aflicaeissimi all*ineremento e perfezionas
mento dell'arte agraria, lodando il sindaeo e il pre-
sidente del Comisio dello studio posto onde la espo-
sitione rinseisse degna della città, e feconda di pra-
tico vantaggio. Risposero applaudite parole il dottor
Luigi Goracci lo funzioni di sindano, e il signorFer-
dinando Angelotti, presidente del damisio predetto
La esposizione olfri abbondansa di prodotti cam-

postri, di macchine edi istrumenti agrari, ehe trop-
po luogo sarebbe minutamente descrivere.Basti dire
che nella prima galleria erano a mostra cereali di
varia ragione; proiotti tessili, legnami, leAniti, e
molte varietà di olio; nella seconda frutte e formag-
gi; nella terza i vini e le use; nella quarta le sete, i
boatoli, e semi serlei ottenuti con metodi differenti.
Il cortile artiguo alle gallerie, ridotto a giardino,

conteneva copia di prodotti di suolo, di volatili do-
mestiet e di utensili agrari, parte dei quatieran pure
dwþosti in altri locali dell'edifisio. Le collezioni più
ricebe furono det vion, dell'olio e del formaggio,
massime la prima, degna veramente di singolare
menzione, per la eccellenza dei saggi e per la ra-
rietà delle specie, lo quali non furono meno di 473
Si calcola 11 numero dei visitatori ascendesse, nei
dieci giorni che duró la esposizione, a sedicimila.
Feeero più bella e decorosa quessa festività indu•
striale svariati trattenimenti, cioè una tombola a
beneizio della Società opersia e del nascente asilo
infantile, le oorse di cavalli con fantino nel circo
eretto nel pubblico passeggio fuori laPorta al Prato;
e nella sera del 26 i fuochi artificiali.
La esposÍzione si eilinse col di 30; laseiando in

tutti il convineimento che la prosperità avvenire
della popolazione di Atontepulciano è riposta nel
più ampio svolgimento che si saprà dare alla col-
tura della vite.

- 11 Grande Æbergo, inaugurato merdoladl 22 set-
tembre con fasto solenne e ehe sorge imponente
sull'augolodi Broadwayedella 31a strada a New York,
è il nonplus ultra degli alberghi, sia in America che
in Europa.
È un etlificio colossale in marmo dell'altezza di

sette piani, guernito delle più ricchee svariate mo-
bille, di tappeti di un lusso orientale: il costo di que-
st'edificio si fa vaintaread au milione di dollari.
I cannini, comin altri lavori in marmo, opera vera-

mente artistica, furono eseguiti dai nostri egregi
concittadini, signori Casoni ed Isola. Avvi una sala
privatá pel di cui uso si richieß6ono 300 dollari per
settimana.
L'aflitto del Grand Hålet venne fissato a Rossanta-

cinquemila dollari all'anno. (Eco d'Italia)
I I

DIARIO
S. M. l'imperatore d'Austria partirà il P

novembre per Costantinopoli, donde si rectie-
rå a Suez per assistere all'inaugurazione del
Canale. L'imperatore prendera la via del Da-

nubio, e toccherã Pest, Semlino, Rustschuk e

Varna e resterå assente dalla capitale per tutto
il mese di novembre. S. M. sarå accompa-
gnata dul cancelliere dell'impero, conte Bettst,
dal ministio del commercio de Plener, dal
ministro ungherese Gorove e da un numeroso
seguito. Una squadra austriacaaccompagnerà
l'Imperatore fino ad Alessandria.

Come i comitatiadhoedelle diete di Vienna
e di Graz, anche i comitati rispettivi delle
diete di Linz e di Clagenfurt si sorio pro-
nunciate in favore di una riforma elettorale.
11 comitato di Linz propone le elezioni dirette,
l'aumento del numero dei deputati pel consi-
glio dell'impero e l'invio alla camera dei si-

gnori di un certo numero di deputatida eleg-
gersi dalle diete provinciali. Il comitato di

Clagenfurt propone le elezioni direLie, COÌl'a-
bolizione del sistema delle classi e della ele-
zione a due gradi; l'ammissione di tutti i cit-
tadini, avente il diritto di eleggere i consi-
glieri municipali o comunali, all'elezione dei
deputati pel consiglio dell'impero; l'aumento
del numero dei deputati; la riduzione della

durata del periodo legislativo a tre anni, e

l'invio•nella camera dei signori di rappre-
sentanti eletti dal popolo.
Nella dieta di Vienna furono già incomin-

ciate le discussioni sulle proposte del comitato,

però nè in questa nè in nessun'altra dieta del-
l'Austria fu ancora presa una risoluzione de-
finitiva rispetto alla riforma elettorale.
Notizie dalla Spagna annunziano che le

Cortes costituenti, nella seduta del 6 ottobre,
hanno adottato un progetto di legge con cui
il governo fu autorizzato ad inviare nelle pro-
vincie dei deputati aflinchè cooperino a rista-
bilir l'ordine. La Gazzetta di Madrid poi an-
nunzia che gli insorti vengono battuti do-
vunque e si presentano alle autoritå per fare

la loro sottomissione. I volontari della libertã
furono disarmati da per tutto fuorchè a 11a-

drid ove hanno date prove del loro desiderio
di custodire l'ordine.
Gli stati generali dei Paesi Bassi si sono

costituiti definitivamente. Il signor Philipse
fu scelto dal re a presiedere la prima camera,
e nella seconda fu eletto a presidente il signor
Dullert deputato di Utrecht. Le due assemblee
hanno adottato senza discussione gl'indirizzi
di risposta al discorso del trono. Il ministro
delle finanze ha in seguito presentato alla se-

conda camera il bilancio dei Paesi Bassi per
il 1870. Le spese ascendono a 96,226,916
fiorini e le entrate a 84,856,588 fiorini. Per
colmare il deficit dili,872,588 che ne risulta,
il ministro Van Bosse propone di ricorrere ad
un prestito ed all'aumento delle imposte. Il
bilancio fu rimesso per l'esame agli uffici della
Camera e la discussione pubblica non avrà

luogo che fra un mese.

Un dispaccio del ministro plenipotenziario
del Brasile ad Assunzione, signor Paranhos
annunzia che i tre membri del governo prov-
visorio del Paraguay hanno prestato giura-
mento nelle sue mani. Il dispaccio ufliciale

aggiuDge ehe Lopez è completamente disfatto.

Il treno della ferrovia partito ieri (10 cor-

rente) da St-Michel colla valigia supplemen-
tare delle Indienel partire da Lansleborgo alla
Gran Croce ebbe un tale guasto nella loco-
motiva che fu necessario di retrocedere per
cangiar di macchina e riprendere la corsa

giungendo a Susa verso 1 igt antim. ed a

Torino v.erso le quattro. Furono date disposi-
zioni per un treno celerissimo da Bologna a

Brmdisi e per ritardare di alcune ore la par-
tenza del piroscafo onde la valigia delle Indie
prosegua ed arrivi in Alessandria in tempo
per la partenza verso Suez.

I I

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzIA STEFANI)

Venezia, 10.
Questa mattinaalle ore 5 112 è arrivato il

principe reale di Prussia e fu ricevuto alla sta-
zione dal conte d'Usedom, dal generale Negri e
dal marchese Corsini.

Oggi riceverà le autorità.
Madrid, 9.

Le notizie della Catalogna, dell'Aragona e

dall'Andalusia giunte al governo dicono che la
rivoltaha perdutoogni imþortanza.
Non ei hanno notizie da Valenza ; il telegrafo

è sempre interrotto.
Perpignano, 10.

La banda del deputato Capdevilla fu battuta
ieri sulla frontiera della Catalogna. Capdevilla

e parecchi dei suoi compagni si rifugiarono in
Francia. Essi furono disarmati e saranno in-

ternati.
Milano, 10.

Le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa
di Fiemonte col loro seguito partirono per Ge-

nova alle ore 4 3¡4 pomeridiane.
Vienna, 10.

La Presse dice che l'imperatore d'Austria

partirà il 24 ottobre per l'Oriente. Dopo una

dimora di sei giorni a Costantinopoli, l'impera-
tore coll'imperatrice dei Francesi e col sultano,
accompagnati da una squadra austro-franco-
turcs, andranno per la via di Giaffa a Gerusa-

lemme e quindi a Suez. L'imperatore visiterà al
suo ritorno Atene e forse si recherà in Italia,
dove è probabile ch'egli abbia un abboccamento
col Re Vittorio Emanuele.

Genova, 11.

IPrincipiUmbertoeMargherita giunsero qui
ieri sera alle ore 3 50. Recaronsi quindi a bordo
del Flavio Gioia che ha salpato alla mezza-

notte per Napoli.
Parigi, 11.

Leggesi nelJournal officiel :
11 lavoro in ripreso ieri mattina nei fornelli

delle mine di Saint-Aubin, e si riprenderà an-
che nelle ferriere appena siano assicurati gliap-
provigionamenti del carbone.
A Decazeville gli operai lavorano e mostrano

buone disposizioni.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 10 ottobre 1869, ore 1 pom.

La pioggia è caduta in parecchie stazioni del
centro e del and, ove à barometro si è abbas-
sato di 2 mm.
Nel nord e nel centro le pressioni sono leg-

germente aumentate; il mare è mosso; e i venti
sono di nord-est.
Il tempo sara buono , quantunque coperto in

qualche stazione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fane nelR. Museo di Fision escoria naturage diForsass

Nel giorno 9 ottobre 1869.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a ma mm mm

sere . . . . . . . .
760 0 7ö9 7 760 5

Termometro eenti-
grado . . . . . . . i 17 0 21,0 15 5

Umidità relativa , , 70 0 55 0 60 0

Stato deleielo. . . . nuvolo nuvolo sereno

Vm¾ direzione . . SO 80 O
forza . . . . debole debole debole

Temperatura m...ima . . . . . . . . + 22.0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 130

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO NICCOLINI, ore 8- La Compagnia
drammatica di Dondini e Soci rappresenta:
Un segrego- La consegna è di russare.

TEATRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Pedrotti: 2'ulti
in maschera - Ballo: L'ultieno degl'Incas.

TEATRO DELLE LOGGE,.aore 8- La Com-
pagnia dramm. di E. Meynadier rappresenta :
Le roman d'un gentilhomme panore.

FRANCEsco BARBERIS, gerente.

LISTINO UFFICIALE ÐELLA BORSA D COMMERCIO (Firense, 11 onobre 1869)

V A L 0 B I mesma.x

Eend tah 5 , , god. I ot .
1869

36 60 35 40
55 10 55 65 * * •

r.Nas.m toi 40 1 14•
84 90 84 50

79 10 79 65 · · ·

ro o 11aglio 1869

O 1.delTesoro18496 p.10s 480
AsionidellaBanos lias. cana a 1 genn. 1 1000 1700 1920
DetteBanos Nas.Regno d talia a 11aglio 186 1000 •

Cassa di soonto Tonossa in son, s 250 *

Baneadi Credito Italiano . . . . . . 500 *

Azioni del Credito Nobil, ital.
Öbbl. Tabacco 5 010 . . a a su . 0000 e

a,¡,.iaane 88.77. Romane. . * 800

Ob 3 0d! delle 88. FF. Bom, , 500
200

&sioni debe ant. 118. FF. Livor. » 1 luglio 1869 420 167

ObbD e
.0IO delle suddette CD a laprile 1869 500

0 on186 n
ona . 11aglio 1869 m 99 298 •¡'

169
Obbl. 3 0 0 delle dette. . . . . . > 1 ottob. 1869 500
Obb.dem.60¡0 ina.comp.dill a id. 505
Dette in serie di una e due a 505 , 440 439

Dette in setle pico . . . . . , 605 m

ObbL 88. FF. Vissorio ßrasmusis , 500 a

Detto liberate . . . . . .
. • • •

Imprestito comunale di Napoli
Detto di Siens - ·

• • 56 50

3 l ottob. 1869

375

GAMBI CAMBI L B GAMBI L D

ato. . . . . .
30 TÑeste•

• • • • • ' i dio.
. . . . . . 90 26 20 26 18

dto. . . . . 60 dto.
. . . . . .

90 Parigi . . . a vista 104 90 104 80
Boma . . . . . .

80 Vienna. . . . . . 80
, ,
,
,
, , go

Bologna . . . . .
80 di

• • • • • • •
90 *"'

. .
90

sconto Bones oro

PREZZI FATTI

5 p.0¡O: 55 65 - 67 i i e. - Impr. Naz. 5 0,0 79 70 f. e. -- Azioni ant. 85 FF. Livornes! 200 cont. -
ObbL 3 0¡0 id, 167 cont. - Obbl. dem. 5 0¡O In serie comp. 438 cont. - Dette in serie di una e due
440 cont. Tisiadage: A. MonTana.

I
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Prezzi degil Intk•añeseritti prodotti agrarl venduti dal,& al 10 del mese di luglio 1869 nai seguenti mercati.

FRUMENTO RI SO
(per ettolitro) GRANTURCO SËGALE AVENA (per ettolitro)

NWÆOATI (per ettelitro) (per ettotitro) (per ettelitro)
TENERO DERO NOSTRAND ËERTO311

Mass Min Alass. Min Mass. Min Hase Min. Mass. Min.

eseandria . .
. . .

L.
Asti

. .
. . .

. . .

2f a 15 9 75 8 75 !! 25 10 50 10 50 10 50 37 50 30 a • •

Casale
. . . . . . .

22 55 18 20 e a 9 95 & 30 12 35 12 35 8 65 8 65 28 65 28 65 • •

Tortona
. . . .

. . .

20 • 18 50 e a 10 • 9 30 13 * 13 • 9 30 9 30 31 60 32 , a .

Ancona .
.
. . .

. . .

20 51 19 64 a . 8 57 8 21 16 07 16 07 • • 33 40 27 20 e a

Jesi
.

. . . . .

I7 95 17 55 18 33 17 94 9 36 8 97 * • 9 68 9 68 31 to 36 80 38 80 34 40
'''''' 1887fö30 » . 918 918 .

• •
• 19 47 16 40 a e 8 24 7 99 • • 8 61 8 20 41 a 39 • • •

AseNino.
. . . . . . .

17 86 15 71 * * 9 Ti 9 • • • ô &7 6 28 45 a 38 50 • «

Bellano . . . . . . . .

18 35 12 . 24 23 21 42 9 56 9 18 11 47 10 90 10 19 9 18 87 50 45 10 a a

Feltre.
. . . . . . .

I 60 21 52 • • 11 50 11 18 13 70 13 44 17 65 17 35 34 . 32 . • •

Benevento 19 64 19 64 . a 11 05 11 05 11 05 ti 05 ti 66 11 66 31 92 3f 92 > •

Bergamo
' ' • •

' ' • 17 85 15 82 '9 13 17 08 10 20 10 20 . = 9 18 9 18 40 . 40 . 48 e 48 a

Treviglio .

* 18 90 16 SS > • 9 82 7 96 12 e 10 * 9 • 7 50 30 . 25 à 24 • 20 i
Bologna. . . .

' 17 50 17 + > a 7 90 6 90 e a 7 60 6 CO ti 50 21 05 19 • 17 ·

S o. in Persiceto
18 88 17 42 • • 9 80 9 80 • * 7 99 7 99 32 97 31 40 * •

• • • • • 70 > 14 50 • • 9 16 7 67 12 > if 67 8 50 8 a 35 a 29 a 24 50 20 .

Vero u . .

4¿ • • . 2 8 03
a 29 33 24 a • •ri'stano• 13 20 2 80 e a

ta . . . y• 22 17 18 . g gg g gg 18 8 80 e a

ti75
10 56 10 b6 e a 9 56 9 56

Cono . . . . . . . .

!? 0 1ô85 t066 1850 1175 tt22 a • · · 1950 17 e * •

e . . . . . * * 21 · 20 08 • • 9 90 9 50 lž 75 12 27 * a 32 60 31 » > •

Merate . . .

• • • 20 5f 18 12 • • 11 90 8 80 11 80 10 10 8 60 7 30 32 10 28 e • •

Varese
. .

' ' ' ' 19 70 19 > 19 e 18 30 8 m 7 30 13 20 11 50 10 10 9 40 32 20 30 80 • •

Cosenza
* ' ' ' ' 18 46 17 09 > · 10 94 9 57 12 99 10 91 9 11 8 51 35 55 28 72 24 60 22 57

Cremm' ' ' ' ' • • • 20 19 17 74 * • 11 Oi 11 01 13 · 13 > 7 95 7 95 a . • •

Cre
' ' ' ' ' ' • • 1N 93 17 53 17 53 16 13 7 29 6 73 · • 9 12 8 42 29 45 28 05 26 65 25 25

Can
ma. . ' * * * • • 20 > 17 20 • = 9 • 8 • 11 > 10 50 9 11 9 it 25 50 25 e * •

Aleta ' ' ' ' • • • 23 75 20 75 a a 14 m 8 75 13 75 13 25 9 50 8 75 35 · 33 75 32 a 30 m

Fossar o
' ' ' ' ' • 21 50 to 25 m • 10 25 9 75 a e » » 31 50 31 a • •

Mondovì
' • • · 21 50 20 25 » • 9 70 8 95 i4 10 13 70 9 85 9 30 33 80 32 65 • •

Saluzzo
' ' • 21 74 20 17 • • 9 • 8 80 14 90 14 70 9 90 9 70 28 25 28 25 » »

Savigliano
' • • • 2f 25 20 16 > a 10 84 10 27 14 40 14 40 9 54 9 54 32 53 32 53 a ·

Ferrara
· · · • • • 21 03 19 95 • • 9 97 9 11 14 74 14 31 > > 37 32 34 70 > •

Cento
' ' -° • • • 18 90 17 69 18 49 17 69 9 65 8 85 • > 10 46 9 65 ti 29 39 44 • •

' °°••••!8.1750 • • 9• 8•i9>i3e 950 Se a e a >

E og
* * ' ' • • • 26 . 21 89 23 94 21 89 9 58 8 89 > a 11 95 10 52 a . 48 26 35 65
· · · · • • • 29 90 21 60 > > 7 50 7 > ft 50 13 70 9 80 9 a e a a e

Gesen'
• • ' • • • • 17 66 15 23 > a 7 96 7 27 • • 9 35 8 65 43 74 43 74 37 92 37 92

Genova
. . . . • • • 22 . 18 . 23 a 19 • 11 20 8 80 16 • 16 » • • 36 45 35 23 32 40 31 99

'''•24.195023>2t•12>f2· > a a a 2te20a!8>18•\ Schiavari.. • • • • • 23 . 20 50 24 50 22 50 15 * 14 a a a 23 a 22 • 38 • 3ô . 44 a 42 e
avona . . * * • • • 26 m 20 25 a 21 10 a 9 a a a a * 33 75 31 a 27 e 26 aLecce.

. . . . • • • • 19 50 17 55 20 07 O 12 > a e » 7 26 6 88 42 e 42· a 51 • 51 a

P ofirraio"
• • • • • 22 80 16 » Za 05 17 50 8 40 8 40 12 60 12 60 16 10 it 70 52 , 41 . 41 a 41 .
• • • • • 24 30 & 80 25 10 23 a. 12 60 11 30 a . = a 31 a 29 > 25 a $4 *

M
· Î2 03 19 84 a • 9 57 8 62 14 50 il 50 9 57 9 20 30 e 28 > • •

Sanseverino. . . . .

* 17 &0 16 2a · · 10 a 9 75 a . . a . , a ,

ana
' 17 65 16 3, e a 9 41 g 98 . . > a . . . .

' • 19 26 16 37 > • 9 63 8 67 10 60 9 63 9 63 7 70 43 35 34 68 • •
ons ....''•iB>f8. • > 950 850 a . 10s 95040.36. » :

''''•18>16. » » 10* 875 • s 8» 10036.33, a ·

Fivizz
' ' ' ' 20 19 20 40 > • 9 a 9 a 13 10 13 10 13 20 13 20 a , a a

Messina. . . , ,

M
. . ' • 19 80 19 a a a 8 80 8 10 13 • 12 80 8 25 $ à 31 Af 29 56 a >

•

no

· • • •
• 17 63 14 91 > a 8 48 7 31 18 44 10 16 8 12 ô 87 27 80 20 34 24 ti 19 ô6

Sa
' ' ' • • • 20 70 18 90 21 40 20 70 9 • 8 . 13 • 12 • 8 60 7 60 30 a 25 80 26 50 23 •

Modena
° • • • • • 17 78 17 10 19 15 18 47 8 89 8 54 11 62 11 28 9 &7 8 89 30 09 29 41 27 35 26 67

.

' ' • • • • • 20 55 17 78 22 13 20 55 10 07 9 68 * . 9 48 8 69 35 07 34 i2 33 20 32 23
andola ' ' •

• • • !7 87 17 46 e a • • • » 9 32 9 32 . . • •

Pavullo
· ' ' ' • • 9 20 i7 22 > • 9 68 9 10 > a • • 38 a 35 30 a a

oli ''•••••20»19>
> • 112011• • • • • 39>38. • •

NÊastelhÄre• •
• • • 25 42 22 50 29 45 24 80 12 24 12 24 • > 9 11 9 18 40 16 33 27 • •

••••2650245028•26.1275ti>lA>t3•iisius30.28.31.29.Nokvara , . . • • • • • 18 10 14 60 > a 10 • 9 a 13 40 12 65 a a 29 25 24 90 i a

Pallanza
• • • • 20 75 19 > • 11 a 10 m 13 50 12 60 m * 29 a 27 50 • •

' ' • • •
• 19 52 18 07 10 12 8 68 11 56 10 12 28 92 26 02 21 69 19 52

• • : • • • • · 17 83 16 67 a a 10 06 8 77 9 20 9 20 9 20 0 03 43 70 38 81 a .Cam sampiero • • • • 16 85 15 85 • a 9 50 8 50 11 • 10 > 10 80 9 80 33 50 31 50 > a

Conselv
• • • • • • 16 38 15 95 * a 9 89 9 48 15 51 15 07 10 37 9 48 32 a 29 50 m a

Este
e' ' • • • • - 17 50 15 = a e 8 60 7 50 11 • 10 80 8 75 8 • 39 > 30 . a a

Monselice
.

| •
· • 17 13 15 68 e a 8 94 7 45 * > 8 68 8 40 32 70 31 75 • •

Montagnana • • •
• - 17 30 17 m 8 21 8 • • • • a 8 e 8 • 31 a 30 . » •

' ' • • • i6 67 13 93 s . 7 83 7 62 • > . a . . . .

Corleone . .
. .

8 a8eco$d •
• ' • • • = 8 7 7 50 e , 12 40 7 25 ti a 35 a 39 a 34 >

Mortam
• •

• • • • • 19 58 16 66 * * 9 16 7 50 11 25 10 50 6 ti 5 72 27 50 û 83 • •

ehem •
• • - · · 20 a 19 17 * * 8 16 7 50 12 09 f i 25 10 a 10 • Éä • 23 75 m >

Rie
• •

• • • • • 18 74 18 41 21 12 18 18 9 41 8 93 * » 10 80 10 86 41 15 41 15 e a

S olet'
• • • • • • • 17 43 16 74 . . 9 01 8 76 a , e . ,

o • •
• • • • • 20 62 17 50 e a 10 * 10 = a a 11 e 10 a 43 50 43 50 a e

Pesaro
• • • • • • • • 20 » 18 a a a 8 75 8 75 . . 12 m 12 • 39 27 39 27 42 9ð 42 96

Pergola .

• • • • • 17 65 17 65 e a 7 35 7 35 a . • • 46 37 46 37 a &

• • • • • . 21 10 18 10 = • 8 60 8 60 17 23 15 79 9 76 9 48 34 10 3f 32 & •

Pisa
' • • • • . 20 10 18 67 * * 8 62 8 > • . * * 40 a 35 m a •
• • • • . 22 60 22 60 22 20 22 20 8 80 8 60 f2 80 12 30 10 20 10 20 35 75 35 75 32 20 32 20

Potena
. . , , | .

• 21 . 1 • • . 2 50 2 a 25 50 25 50 23 22 50

• •
• • • • • 20 10 18 66 8 7 9 78 9 20 t0 42 9 38 13 50 10 62 27 10 24 51

Lugo •
• • • . . 20 49 19 Of 20 49 19 91 8 48 8 20 12 58 12 a 9 95 9 37 39 42 St 95 13 41 13 16

u stalla | |
. .

19 50 19 > 20 • 9 75 9 83 9 66 a . 12 a 11 25 37 a 36 25 e a

A a

• • • • • • . . 18 25 17 70 16 87 15 90 9 13 8 57 > a 8 19 7 91 31 40 31 40 m >

ßale
•••.....195018e > a 9• 8• Se 7a 7e 65032>31s • >

Sassan . . • • • • • . 21 05 19 90 28 - 22 • 11 60 11 25 • » » > a . . .
' - • • • • . . • > 15 83 15 27 . » • , a > • > 30 . 28 •

niepulciano• • • . . 20 52 17 78 23 16 23 05 8 02 7 85 16 35 16 17 10 15 9 57 47 15 37 • • •

Siracusa.
. .

• • • • .
18 10 16 37 • • 6 89 6 89 * * 8 01 8 04 49 36 37 68 e *

Noto
• • • • • • . . 17 e 13 19 19 21 17 85 a . . , ,
• • •

- . . . 17 98 18 82 21 60 19 40 10 40 10 40 * • • • 42 50 42 50 i a

i Carrna ola• • •
• . .

21 • 17 7a • • 12 · 9 75 13 20 11 80 9 70 8 50 32 · 22 . . •

Chivas
. . |

•
• . .

20 15 17 98 * • 9 75 9 53 13 8ô 13 a 10 40 9 96 a . . .

P e olo
• • • • . . 21 12 21 Of • • 10 93 10 33 13 • 13 a • • 28 47 28 37 e *

S
• - •

• . . . 20 87 19 14 * * 10 87 10 = 15 22 13 05 • • • • • •

Tre
a

· · · . . 21 75 21 . 21 25 21 m i2 25 tt s t3 50 13 . 10 * 9 90 34 s 31 . , a

Cone liano
, y ,

a 9 i 13 27 11 38 7 26 6 22 32 94 31 50 30 08 28 78

lasntebrea a
. . . . .

17 28 17 28 18 43 17 Sô 10 37 8 64 11 52 11 52 10 94 10 37 44 79 44 79 41 21 35 83
Motta

. , . . .
18 43 17 27 * • !0 08 9 21 iô 14 13 82 9 72 9 21 48 32 43 73 e *

Oderzo
• •

• • . . .
19 60 18 72 * • 10 16 9 75 . , 10 70 10 70 • • s a

Vitt .

• • • - . . .
14 80 18 * * = 9 30 9 e • • 8 80 8 00 e • s a

TE
orio · · ·

· · . .
21 22 19 52 . • 10 23 10 07 9 4ô 8 86 9 40 9 10 40 08 40 08 . *

Cinv dale • • •
• . . .

18 59 17 50 * * 9 23 8 72 9 5T 9 30 9 55 9 39 53 28 31 30 e

Latisana
. . . 20 au 20 ha a . g gig g gy 9 gg g gg ,

i ey . . . 20 25 17 13 a 9 9 70 9 51 9 40 * * a

S. Vit
• •

• . .
9 71 16 91 * * 9 65 9 02 9 02 8 35 12 8T 12 87 a e , a

o • • • •
. .

13 82 19 95 » * 7 84 6 65 6 90 6 41 · • • • • •

Yenesta . . . . . .
. . 21 s t8 50 2t 50 20 50 !1 . 10 * 14 60 13 . 9 = 8 75 50 . 41 . . •

o gna Veneta i . .
I 57 41

50 0 13 • 13 . 9 90 9 90
25 46 a a

L
a della Scala

. . . . 17 16 i
, on > • 9 63 8 87 9 63 8 79 6 90 6 70 11 40 26 79 . •

egnan -

' • • • • • v7 14 66 a • 9 77 7 76 12 30 12 07 8 62 8 62 36 33 25 87 a e

S
acia ' ' •

. .
r8 30 14 95 90 50 8 75 • • • a • • 36 50 32 80 . »

yoave - ' ' •, ; . .
.

20 10 19 30 20 40 19 50 10 10 9 70 a . 9 a 8 e . . . .

w eggio.* i . . . . .
I7 • 17 • » * 9 50 9 50 • • • » 32 * 32 . . >

winafranca.
.

, , , ,
1730 1598 e • 983 927 > a 927 864 3f98 3112 a a

Vicenza
. . . .

. , , ,
17 10 14 79 > • li 32 9 24 a a a . > • , .

Bassano
. . . . . . .

17 94 17 04 a . 9 87 9 42 m . 9 87 9 42 34 50 32 · » : •

Thiene
. . . .

. .
,

f8 48 16 64 = • 11 43 9 58 13 40 12 48 10 17 9 24 36 98 31 02 34 09 31 43
Lomgo . . . .

. .
.

19 . 17 62 19 > 17 62 9 24 8 78 • > 9 24 7 81 3a 58 34 29 30 52 28 68
Schio . . . . . .

.
. 17 50 17 a 18 40 18 • 11 90 10 80 • • 8 70 7 • 38 37 36 37 e .

01420 VINO

(per ettolitro) (per ettolitro

Mass. Jhtin. Mass. Min

. • 32 > 26 a

a a 44 s 29 a

a e 45a21a
e a a a

16 8 16 80 33 a 29 a

e a 30•25>

> a 30 53 26 09
. e &5itäs
9 18 8 86 34 10 19 48
10 40 10 fx 39 - 37 •

11 97 11 97 38 28 86 03
9 18 9 18 • •

12 50 f i • 45 · 25 s

820 75044•34.

OLIO D'OLIVA LE ( N A
FIENO PAGLIA

(per ettolitro) (permiri agramma)
(per miriagr.) per miriagr.)

1 Qualith 2•Qualità rents notes

Afass Min. Mass. Min Mass. Min.

e a > • 36 * 36 • 31 · 3f . 80 e 80 a 22 e 22

a a a . • 37 . 20 m 15 a 15 • 80 » 75 a 45 a 35
235 a 200 161 a 143 a . 46 • 41 • 35 a 20 . 80 e 60 • 32 · 27

, a a a e 29 e 23 a a • 85 a 85 a 35 e 27
12ô e 116 a 90 a 54 a e 30 a 30 • 30 a 30 a a a a

201 e 201 • 151 20 151 20 . 18 e 18 . 28 a 28 e 91 · 91 • 27 a 27

130 m 150 . 138 > 132 > • • , , . 90 . 78 a 30 a 30
f60afbenf40s!30..18ef7>f6>iß•55>50·45·40
120 19 t¿0 19 06 80 106 80 • 22 · 21 • 23 a 22 · 30 > 28 a 22 a 21
2f8 > 198 m 675 · 165 a . 18 e 16 a 15 e 13 a 29 • 27 • 41 a 40
228 15 228 01 166 90 168 90 a 26 • 26 . 23 a 23 e 50 a 50 a 58 a 58
......asif0tium90.90

210 a 180 a 145 a 135 a • 28 a 24 a 18 e 16 • 96 . 82 > a

e e a . » Su a 24 e 12 • 10 a 85 · 80 > 37 e 35

P A NE

(per chil. gramma)

l' Quahth 2' Qualità

Mass. Min. Mass. Min.

a l3 • 43 o 36 s 36
s ã3 * 43 s 35 · 35
s &9 e 45 . 44 a 39
e42a42s39•39
e 65 a 52 e 45 • 40

a 43 a 43 m 25 a 25

a 36 • 33 a 33 • 30
siis41s30>30
a 32 a 23 e 22 a 22
a 44 > 44 e 41 > 41
a 48 a 48 a 46 a 40
e 29 a 29 e 22 • 22
a 46 . 44 a 40 a 38
.43a 43e 30a 30

25 a 25 e 50 a 20 a 142 83 142 83 114 30 114 30 • 28 e 28 • 28 > 28 • 60 e 60 a 28 e 28 e = • 34 a 34

12 . 10 e 32 . 32 a t6s a 163 • 127 • 127 , • 28 . 25 . 24 . 20 • 65 • 60 • • • 42 = 42 . 28 a 28

a e e a e a a a • 24 > 24 . 15 a 16 e 65 a 65 a 33 e 33 • 38 > 38 e 26 a 26

mes. ses......sass4ta41se

, a 120 > 40 . • » 100 a 96 . . » » > a a a , a 35 . 35 a e

9 18 8 80 40 a 30 e It0 > 110 > 90 a 90 . • 20 a 20 • 25 » 25 • 55 a 55 e 40 a 40 e 31 a 31 e 25 a 2a
9 18 9 18 40 a 30 • 115 m 115 a 105 a 105 , , , . > a a a > > 30 e 21 > 16 a 16
6 42 6 30 22 > 19 70 . . . . . . > a i 20 i a e 21 a 19 e 36 • 36 > 28 a 28

. a 33 55 33 55 90 » 90 a e • • , . . . , a a e 35 a 3& > 2& a 25
9 19 8 23 36 64 33 18 e • 82 26 82 86 > 49 > 27 a a e » » 33 · 31 a 47 a 47 a 23 a 23

a 25 70 21 60 . • a . • 27 • 23 a 23 e 19 • 51 a 40 a 24 x 21 > 40 > 40 a 30 a 30
12 30 10 60 56 • 32 > 210 e 180 » 180 a 161 > a 35 a 33 · 33 • 30 e 80 a 76 • 55 » 50 - 38 • 38 * •

• • 24 e 16 , , a a a e a a e i . » 80 • 50 , 40 . 40 a 40 a 28 > 28
1550then.....»,sassma»•••
9 18 9 18 e a 105 a 105 . . . • 20 • 20 • 15 • 15 a 70 a 70 e 25 a 25 • 36 > 30 e 24 a 20
a a a . » e a . » > • • •97.88.32.27>40•40.15e fþ
a e 32 96 2163 . . . . • 29 a 29 > 22 m 22 . 84 a 79 • 40 a 35 . 40 a 40 x •

• • 46 • 36 . 210 90 2f0 90 183 40 155 90 • 30 e 28 e 24 • 22 e 65 e 55 m 60 e 50 • 47 . 44 > 39 e 28

a a 36 20 26 80 236 60 235 bo ¿tu 40 191 60 . 25 · 22 a 20 > 18 » 85 a 80 a 65 a 60 a 53 a 44 a 35 a 3b

e a 38 • 27 > a a a a e 28 • 24 » 20 e 15 • 60 e 50 • 60 a 45 · 45 > 42 • 36 a 36

a e 36•2t» a a . » •30.20.20.f4.70.70st0.40.45e&5>S7s37
15 18 15 18 a e 250 a 230 a 230 . 190 , e , a » » 62 e 62 . 52 > 52 a 46 • 43 e 38 e 26

a e 32 • 26 . . . . a e 30 a 20 a 22 a 18 • 65 e 60 m ð0 e 40 e 46 > 43 m 38 a 27

12 06 il 26 42 26 21 6& 166 47 148 95 118 28 117 ¼ a 28
a 21 > 19 * 16 . 69 a 68 e 16 a 39 a 56 e 45 x 46 • 40

0 . 8 50 20 • t 9 a a · · • • 35 a 3§ • 30 * 30 1 50 1 50 i 20 1 20 a 37 e 37 * *

27 19 25 82 67 78 28 29 131 451126 95 123 97 117 99 > 27 e 24 • 22 e 19 i 25 m 80 > 44 a 44 . 53 e 27 a if a 38
assel20>lf6>>a•s.>.assas39•33·>
ft 63 10 73 50 m 30 a 210 . 210 . 165 a 165 a a 33 e 30 > 28 a 25 i 05 • 85 • 42 e 38 . 40 a 40 a 34 e 34

a e 50 a 30 > i38 79 138 79 a a e 19 . 17 • 19 > 17 * 75 a 75 * 45 e 37 a 38 e 38 e 30 > 30

. . . . . . . » • • • • • • • • • • • •

16 a 9 50 38 • 26 . 200 m 170 m 170 m 145 a e 45 a 40 • • i 40 i 20 e 80 , 40 . 48 . 40 > 36 > 32

10 e 10 i 84 a 25 a 190 . 180 • !45 • !40 . • 16 , 16 e 12 · 12 . 28 • 28 e 26 . 26 . 38 . 38 . 32 e 32

e a 32 s 30 s 160 > f58 > t35 m t3t • • f7 • f7 e f5 • ib f it 1 07 • 74 s 70 , 48 . 48 * 36 > 36

a e 38 e 28 > 230 a 216 > 206 a 190 . • 20 . 18 e 18 • f 6 > 56 • 55 a 32 a 30 e 44 a 42 > 40 s 38

9 22 8 80 60 e 30 a !!2 . 112 m 100 e 100 . • > • s a e a a e 32 . 32 a 28 e 28

11 20 10 ð0 33 a 22 sf38 • 135 · 120 e 120 a a . • > a 95 85 . > a 39 > 39 a 33 a 33

. » 21 30 18 40 146 30 145 65 i27 80 123 50 > 25 • 20 m . i 70 i 35 » 75 a 55 > 43 , ti » 40 a 37

a e 92 a 40 m its a 137 m 120 > 120 . • 30 > 30 a 25 • 25 e 95 · 80 e 38 a 29 a 36 a 36 • 82 e 32

> • 60 e 40 , á , 160 e 140 . • • • • > a > • • 41 , 4: > 32 > 32

a e 50 a 40 m 180 m 110 m 180 > IBU •
* * *-. • a a a I » e 50 . 45 a 38 a 32

9 63 8 67 43 89 32 92 178 52 166 66 119 05 101 (4 a 46 , 44 e si . E : 64 a 58 a 32 > 26 e 42 a 42 e 29 e 29

e e 18 > 9 a 250 a 250 a 220 a 220 a . 14 . 14 • 16 . 16 i a e 80 > 24 a (7 . 39 e 39 • 33 a 33

a e 21 • 20 e 175 e 165 x 150 m 140 . = 18 e 16 a 14 e 12 a 48 e 46 . 12 . 12 > 36 m 36 e 33 > 33

i3 e 13 > 50 a 50 . . > a , a 30 e 30 a 30 a 30 i 50 i 50 e 4û » 40 e 40 e 40 a 30 a 30

20 a i$ • ô0 > 36 a 260 a 240 a , a e 43 a 33 • 31 • 29 i 30 i 20 • 50 a 45 e 45 • 45 . 32 > 32

. a a . . , , , e a e a e 93 a 80 a 46 e 29 > 44 • 42 > 34 a 82

> a a . . a . , • 27 • 24 • 24 a 20 > 80 a 72 a 89 a 80 a 32 > 32 * *

. • a , , . , , • 32 · 30 • 22 • 20 i 67 i 57 a 34 > 33 • 40 * 40 • •

12 64 11 85 41 25 33 39 153 m 144 • 113 40 10ô 20 • 28 • 27 a 27 · 25 . 70 • 65 · 45 , 40 a 46 . 44 e 45 x 39

9 71 9 74 30 89 16 26 . > . . • a • m • 70 a 65 a a * 41 > 40 • 88 * $2
• • 18 • 16 . 200 • 190 * '60 . 144 , , , , , a a a . • 38 e 38 • 43 • 29
> • 30 > 28 . 205 • 200 200 > 195 , e 22 e 20 e 20 e 18 . 56 a 51 e 28 e 25 • 36 a 35 a 34 e 33

11 47 11 47 46 75 29 22 15? 59 147 82 123 98 f23 98 • 23 > 23 > 26 . 26 . 71 e 71 a 63 e 33 a 38 e 88 • 33 · 33

10 a 9 ·· 38 • 28 e 140 • 130 x 128 > 123 , a 30 > 25 a 25 a 20 i a . 90 e 80 a TO • 35 a 32 • 32 > 30

. , , . . . , , = . » » >75>75 y , a41.4t*34>34
e * 46 > 20 . . . , , > 28 s 26 • f9 > 18 , 80 > 70 . 35 > 33 s 42 . 42 . 34 • $4

,,,, ,,,,.,aa..aae36a36a22m27
. e 38 • 20 . , a , . • 31 · 30 a a e 86 e 80 • 31 e 28 • 42 · 40 e 35 a 30

11 50 10 64 49 ft 35 07 , , , , • 33 · 33 a 36 e 36 a 51 > 49 • 39 • 38 • 51 & 51 • 41 • $1

fia10.34st4. > . . , •30s25*23•18.50stb>40•35e40s3bs35s30
a e 45 a 22 a 190 • 190 a 160 m 160 , . 34 • 30 • 28 a 24 a 50 a 30 • 34 84 a 48 » 48 > 40 a 40

11 e 10 50 44 a 17 a 170 m 110 • 150 > 150 a • 18 a 14 e i3 a 12 • 50 a 28 e 20 • 15 a 44 a 42 . 34 e 32

e a 37 50 24 50 > a a . • 20 , 19 a 21 a 20 m 56 a 49 a 23 a 20 a 41 a 40 a 36 s 34

a a 40 • 20 . a a . .
• •

'

a e 50 a 40 > 20 a 20 • 40 • 40 • 31 · 31

e a 22 46 22 46 e e a a
• » a > 46 • 33 » 22 a 22 · 53 a 44 • 36 . 36

13 42 12 42 35 41 11 66 223 58 211 38 162 58 155 88 • 21 , g . 1 > 16 a 78 . 78 • 38 e 38 • • • •

s a 37 » 37 » •

• 46 • 32 a 200 > 170 • 145 • 135 e • 28 e 28 e 22 · 22 > 80 , 75 a 31 , gi • 41 > 41 • 20 e 20

a • 44 • 26 , . . . . • 27
· 23 * 19 • 17 > 86 . 80 • 25 a 25 ; 42 · 42 > 36 > 36

i3 58 13 58 25 69 25 69 105 30 105 30 . , • 20
a 20 a e 1 05 i 05 a 37 e 37 e 5e a 50 > 40 > 40

9 65 9 65 29 22 29 22 106 19 106 19 100 29 t00 29 • 24 • 24 . , > 88 . • 40 a 40 a 39 , 39 • 35 a

e » 60 > 45 . !20 * 120 . 112 112 ,
• i2

· 12 > f2 . 12 · 75 a a s 15 > 15 • 37 s 37 > 30 >

s e 37 • 32 . • • 95 50 82 40 • II s 14 · 12 > 12 e 75 > 75 • 30 . 30 . 45 . 45 , 35 * 35

a a 50 e 40 > 101 6' 101 61 a e • a • • ¡
. 84 . 84 a 50 a 50 m 55 e 55 » 36 • 0

a e 40 a 40 x 157 50 157 50 a ,
• 19

, 19 a > - a 51 > Si e 25 e 25 • 33 e 33 a 30 . 30
1 I

18 67 17 23 45 • 20 . 257 60 230 > 211 60 202 40 * 32 , gg a 26 , 24 1 . 88 e 84 > 38 > 36 a 40 x 40 »
' 28 * 28

• 20 m 18 . • • a , • . : •
, e

'
a 70 a 65 a 30 e 25 e 38 a 38 a 24 • $4

. - a a n l65 m t65 m !35 5 135 m m a • • • • * * * * *

a • 30 • 28 . 180 m !80 s t70 • f70 . • iô , 16 e th . 15 1 15 i f0 > 60 . 55 · 45 . 45 s 40 . 40
7 58 7 58 25 > 20 a 115 » 115 . 110 • 110 , a 20

a 20 m a . 60 . 60 . 20 a 20 > 30 s 30 . 20 > 20
10 30 8 50 40 60 37 50 172 80 169 30 139 50 138 26 e 13

, ij • 13 . 12 > 6ð • 59 e 18 a 18 . 39 a 39 » 31 . 31

..., .....,,,,,».s&6,4t•47m32I
If! 46 13 18 21 90 15 54 . . , , a 26 • 24 • 23 • 22 . 69 a 66 . 28 e 25 = 39 a 39 a 31 · Si
13 50 12 15 32 • 30 . 188 x 185 = 182 • 180 . » 36

• 36 • 35 a 34 . 80 a 78 e 36 a 35 m 40 > 37 e 30 e 27

• • f7 17 in 26 • • . . • 14
a 13 a 16 a 16 i 27 • 95 * 50 e 50 e 5ô • 50 e 42 m 34

a a 14 • 12 > • • • >
• 18

. 18 • 14 » 14 i 40 i 40 . 42 . 42 > 56 a 56 e 46 , 46
> a . , 10ß 36 106 36 95 55 95 55 a

, a a . a a a e 35 » 35 a 25 e 25
6 66 6 11 46 > 30 > 123 33 It6 66 a , e ,

a e a e a , o 45 a 35 a 30 e 20
11 10 11 02 48 80 29 50 124 55 120 18 120 18 103 . . 18 . 15 * » • 70 a 65 . 42 · 39 . 38 e 33 . 28 a 2ô
10 34 10 34 61 43 18 43 116 91 116 91 113 37 113 37 a 16

e i6 • • • 83 e 83 > a a 39 a 36 e 33 * 24

6 46 5 a 27 20 23 61 90 15 89 = 88 40 74 80 • > • • • n > a . 38 a 38 , 22 a 32
e a 45 90 41 40 123 85 123 85 ¾06 20 106 20 • 29 > 29 a 27

e 27 • 80 a 80 a 60 a 60 a 32 a 32 - 25 e 25
14 60 10 20 56 a 32 . 210 * 190 > 200 a 160 > > 45 a 35 » 40 a 30 > 80 a 75 m 50 a 40 a 42 > 35 » 36 > SS
. • a , e

. . . . » , a a a a a a • 51 a 51 e 38 a 38

. » e . . . . . • 32 · 30 a 27 a 25 • 55 * 50 • 45 · 40 a 55 > 50 . 40 e 35

11 75 11 50 55 a 31 , e o a , a 34 • 33 • 25 a 24 • 78 > 72 • 50 e 48 e 48 • 42 o 38 a 32
a • 71 69 25 46 151 05 thi 05 a . • 23 e 22 e 25 a 24 • 40 • 36 • 24 > 24 a 50 a 50 , 40 a 40
....•>.a•••»msmesõ2>52·42.42

16 12 11 52 42 • 28 .
210 • 190 » 160 - 150 , a 32 > 30 e 25 » 23 a 45 • 40 a 30 • 30 • 42 • 42 > 39 a 39

. • 43 60 28 38 173 18 173 18 124 14 121 14 e 12 > 10 > 20 e 18 > 58 • 48 a 39 e 39 e 44
.
» 44 > 36 a 36

a e 40 35 26 50 e a e a a a a » • 5! • 45 a » • 41 · 41 > 33 a 33
. • 36 > 33 80 a . . . • 21 • 21 a 20 a 20 a 33 > 31 > 10 e 10 • 53 a 53 a 43 a 43
. • 37 31 23 31 a . . , a 21 e 21 a 29 a 29 > 43 a 43 e 27 · 27 • 49 > 49 * •

9 55 9 39 48 23 33 42 201 26 150.94 142 56 134 17 · 33 » 32 · 22 > 21 > 36 m 34 a 29 • 28 • 41 > 41 • 35 a 35
a a a a e . a e • 48 a 48 • • • 33 • 33 > a • 42 a 42 e 32 · 32
e > 3 a 7 y a a a y a y a a a a a a a a

e 80 • 65 , . , , . » 54 . 44 a 50 » 39 • 62 > 52 = > • 45 . 40 a 35 a 30
a e 40•30• • • • • •20a20 • » »44a44e40e40*38e38 a a

5588 magmePaa»B>asso

11 50 11 * 28 • 24 . f60 * 155 , 116 . 112 50 • • • s a e • • • 52 > 46 . 42 • 32
e o e » • • > > > • • > • 60 a 52 > 29 • 27 > 4õ • 45 » 39 > 39
14,14>43•.23s * . . . » • • • •60>58.20.18..54.54.45.45
a • 40 68 16 27 176 44 173 52 147 03 f37 23 e 19 • 17 > 14

, • 12 • 57 e 48 a 34 e 28 a 46 a 46 a 40 e 40
e a 32 • i 27 64 209 * 204 52 067 20 160 40 . 25

- 22 • 16 | » 15 • 69 e 63 · 39 > 37 • 68 . 64 • 58 e 54
a · 50 • 20 x 205 » 190 > 190 e 150 . -

25 • 22 > 23 ' s 20 a 75 · 61 a 30 a 25 a 44 a 41 e 40 e 40
a e 30 • 28 50 a . > • • • • • • 54 > 34 m 16 a 15 • 45 » 43 a .

. • 43 a 43 . > . 144 : 144 a • 26 > 26 • 24 > 24 > 65 a 65 » 42 > 42 · 45 » 45 » >

a e 40 x 30 . 150 - 150 = • • 26 . 26 a a • 60 a 50 a 40 e 30 e 39 a 39 > a

a e 80 • 35 . 239 99 239 98,i86 66 186 66 > 25 a 25 • 22 . 22 a 52 · 52 e 36 m 36 > 50 e 50 • 45 · 45
. . 27 a 7 a * . • n 37 · 35 • 27 • 25 • 35 • 31 . 26 > 22 = 50 > 50 a 47 e 47

14 53 12 68 50 x 28 e 166 • 158 = i t7 a 137 : • 25 • 23 · 21 > 19 > 50 a 38 • 22 > 20 a 47 o 47 > 37 • 37
. • 30s20.: > . • • •60.55-34.24e50»40.30.25.34s3tin26a26
> • 55 a 33 a 181 · 179 : 141 12 139 : • 25 e 21 • 24 e 20 a 45 a 40 * * • 42 • 32 8 e *

Firenze, 25 settembre 1869. Pel Ministro: LUzzATTI. B Direttore Capo deNa 16 Divisione: BIAalo CARANTI.
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I Unespertormmini-
stratore, che puo
dare di 86 le piu

i certe garanz
e mo-

rali e materiali. de-
sidererebbe ess re rappresentante ed
agente di qualche casa priv ta, ban-
carimod anche commerciate per To-
rino.

IhvolgersialsignorNa<iFranceseo,
Torino. via Doragressa, 33. 2734

Alla Suprerna Corte di cassazione
di Turino.

RIcorso
tii Carlo Zandrino, residente in Asts, per
ottenere i annullamento della sentensa
resa.dalla Corte d'appello de Casale
il 30 gsugno 1869. notoßcata ti 14 lu-
glio succesalvo nel giudizio di gradus-
grons is cut sono interoe•tuit i seguenti
creditori del ju cas. NacheleBorgnim:
1. Marchese Erasmo di Perleto - 2.
Lligt di Tiaille iattill Gamaul

residenti in Torino - 8. Notato Lui
Momano in'Casale - 4. Sacerdote N
tale Vergano in Cortantone - 5. Ma-
tilde Galvagno - 6. e Gioachino con-
iugi Penna, residenti a Monale - 7.
Paolo Bagnasacco - 8 Tommaso No-
vara - 9. e sua figlia Luigia, residenti
in Torino - 10. i fratelli Jacob - 11.
Sanson - 12. car. avv. Balvatore - 15.
Giuseppe - 14. e Leonetto fratelli Ot-
solanghi, residenti in Asti, tutti i sud.
detti co-parsi nel giudizio d'appello,
non che - 15. Seranna Verdura vedova
Borgnini tanto a suo nome ehe qualmadre dei Eglio suo minorenne Carlo
Borgalm, residente in Genova, la Cap-
pellanta e Compagnia di Valledendona
in persona del suoi tre priori - 16 G.
B. Prona -17. OfuseppeAntonioFram-
camero - 18 Michele Gamba, delle ini
d'Asti -19. Guglielmo geometra Brosso,
residente in Poirino - 20. Contessa
Carolina di Bosuaseo vedova Pecco,
anche qual madre del suoi figit mi-
nori Costantina. Paolina e Melchiorre
in Torino - 21. Gio Neirone in
Pecetto Torinese - 22.Lorenzo Per-
raro, medico in Tigliole - 23. Causi-
dico Bartolomeo Gardini, residente la
Asti- 24 11 Capitolo della cattedrale di
Asti - 25. la Boeietà del Teatro Attieri
- 26. La Banca Ferrero e Guglielmi-
matti-27. Teresa vedova Delpiano -
28. Fortunata Delplano e - 29. Gio,
coniugi Bello, residenti in Asti - 30.
Ordine Equestre e Muitare de' Santi
Maurizio e Lazzaro - 31. Ditta Aron
Nizza o fratelli - 32. Avv.Giorgio Ber-
tola, residenti in Torino - 33. Finanze
deMo Stato - 34. Cassa di llisparmio
d'Asti - 35. Den Gio. Fornacca, resi-
dente a Hostto - 36. La Compagnia di
S. Giuseppe•li Pinerolo - 37. Spirito
Campio, residente in Cartazzone - 38
Radion di negozio Salvator De Bene-
detti in Asti - 39. Anna Peloso vedova
Chiapþara. residente in Genova - 40.
Secondo Paso, residente in Tonco -
Af. Mariae - 42. Carlo madre e figlio
Mhsoero in Torino - 43. Contessa Ga-
briella Lantavecchia di Bari mog
del - 44. Conte Vittorio Ramelli
Gell residenti in Caneo - 45 Clara

vedova Tarditi in Carrù - 46.
cento Girone in Asti-47. Ludovjoo

Marocco di Baldicchieri - 48. Giorgio
Nasi - 49. Vittoria Magliano vedeva
Nasi anebe quat madre dei suoi figli
minori Arturo,Roberto, e Maria, resi-
denti la Torigo - 50. Cav. Antonio
Verdura ip Genova -61. 11 comune diBaldidebieri - 62. It medico Antonio
Triechero, ivi residente, e - 53. Ce-
leste Rossotto, residente neffe flai da
Asti: tptti questi non comparsi in
detto giudizio d'appetiatione.

Fatto
con bando 26 novembra 1867 si of.
friva agli incanti in odio degli eredi
del car. RicheleBorBai I il 10tto B. 4,
composto di una cascina così de-
scritta:
e Una caseina composta di prati,

campi con casa entrostante
stalla e fenile, con portico al nunteri
di mappa 708.9-10-!f, consorti li fra-
telli Cerrato e la strada vicinale a più
parti, snila offerta di L. 4860 • Nelle
oondizioni at numero 3° si diceva do-
versi presupporre a a scienza dei de-
liberatarii la locahtà e le coerenze,
esser le rendlte a corpo e non a mi-
sura, esetusa ogni pretesa per difetto
di esatta designazione,o per errori di
numeri e coerenze,o per deficienzadi
misura, o per servitu, o per qualsiasi
altro motivo e causa .
Il ricorrente rimaneva deliberatariodi detto lotto 4° per L 11,800 ; e an-

datonnal poidesso ritrovò che il prato
confinauta oolla via vicinale era stato
alienato molto tempo pnma, benché
runasto nel catasto sotto la stessa pri-
mitiva intestastone. Il ricorrente chle-
se quindi la riduzione del prezzo in
compenso della mancanza di detto
prato; ma H tribunale d'Asti con sen-
tenza 31 dicembre 1868 rigetto dettademanda. Appellava 11 ricorreute alla
Corte d'appello di Casale, ma questaandð in senso del tribunale colla sen-
tensa denunciata.
Contro la stessa si propongono Iseguenti inessi, in cui si supplirannole altre circostanze di fatto.
Violazione degli articoli 1448, 1459,

1472, 1475 e seguenti, 1479, 1123 ed
altri di cui infra del Codice civile.
Si premette che la Carte stessa ri-

conobbe che la descrizione del lotto 4•
include il prato in disputa pel nu-
mero, noerenze, e quantitativo (sent.
fog, 9), si dichiarò 010 nonostante pri-
Vato di ogni azione per la mancanza
di detto prato stante la condizione in-
serita nel bando al n 3°, giusta la
quale bastava, a mente della Corte,
che il deliberatario ottenesse una ca-
seita tal e quale poteva essere nel
possesso del debitore espropriato. Ciò
e afatto erroneo.
1* Perchò in urto collo stesso te.

nore di quella condizione che à limi-
tata a respingere i reclami relativi a
cose accessorie, como delicienza di
misura, servitû anche occulte esimili,
non le azioni per mancanza di perse
distinte, qual é il prato in questione.Nè vale, anzi aggrava Perrore me-
desimo 11 riflesso della Corte che si
offriva in vendita una cosa, cioè una
caseina, e che quindi ogni qutstione si
riduca a degelenza di misura; dappoi-
chè non è vero the il lotto 4•fosse li-
mitato ad una cosa sola, sia per es-
sere la parola esseina un aggregato di
varie pezze o terrens, sia per essersi
letteralmente espresso cascina com.

posta di pran, campi, con casa entro-
stante, parole decisive.
E siccome un errore ne trae seco

un altro, così laCorte di Casale stretta
dalla etreestanza che escluso il prato
in questione non si sarebbe potuto più
usare il plurale prati oer rimanervene
un solo, ha dovuto arbitrarsi a dire,
che il plurale fu usato in modo dimo-
strativo, mentre non può essere mera-
mente dimostrativo c ó ehe pone in
essere case reali ; e chi vende prati
non può dirsi che bbia von luto, o
inteso di vendere sa prato solo. D'at.
tronde, ammesso il sistema della

2 'u"°:i??"2di,:":,:.'".'"""2 Ilirezione del VI Circolo di Bonificamento nelle Provincie Toscane
la ena con un bocconcino sia di campo,

T:,i"cedre e efes gygge. II Sindaco di Firenze
e mpre stata una cascina; ecol Per i lini ed efetti voluti dall'art 54 della legge de'25 giu no 1865,n. 2359, rendesipubbliaamentenato oome,attesa

L'at one adun un del trent, | la espropriazione per pubblica utilith Wei sottodeseritti terr cecopati per i lavori di Bontana..nwperapprofon-
non era colpita Îa detta n is en

i dare edampliare i canali Gazeri e Bog;\o nel distretto di Sientina, in ordine alla legge toscana del 18 marzo 1853, i Vista la deliberazione del Cons!61iocomunalede'5ottobre 1869, conta quale
percho trattani di pern disuota, el proprietari dei terreni medesimi intranominati eon quattro distinti pubblici istrumentistipulati nel dl 7 e Ib settem- Venne stabilito di chiedere la emanasione di un deereto reste di dichiara-
sta di per se per la cultura, le coe-

bre 1868 ai rogiti del B. notaro Bugasti residente in Lucca, e registrati nella stessacittà nei di9, 17 e 25 del detto zione di pubblica utilità per la espropriazione totale del podere detto di San

e 8 t e a e 2 na to e e to pm
m ni i to t el zo de la end t Id r pri

gliendo detta
ta a so e ala 2, t

del Regno e l'a provazione superiore e ei menzionati contratti, senza che per parte dei terri sia avanzata alk O . specialmente nelle opere relative al 6ran piazzale Michelangiola ed al suoi

quabticazione; a bennu r da one su ricor$ata alcuna oppcalzione a i pagamento o impugnata insafôeiente la stabilita indennità coerentemente al accessori, conforme a delineatonella planta redatta dall'ingegnere car. 61a-
quello in cui si fosse ri,rovata una

citato art. 64 della detta legge del 25 slugno iß65. seppe Pogginal di20 settembrep. p.8
misura pill o meno ampia, twnché l oopra monsionati contratti essendt stati approvati con decreto 20 maggio ultimo, glasta la parteelpaslene conte- Viste le precedenti deliberazioni emesse dallo stesso Consiglio nel 6 mag-
tutto possa e debba misurarsi, come

nuta nella nota del Ministero d'agricol ora, indmtria e commercio del di 10 giugno 1869, n. 12909, 1875 99¡8, 6 stata
gio 1866, 17 lustio 1868 e 30 aprile p p.

n s
, ro sare il saiore del prato

<tal Ministero stesso ordinata la presorte pubblicazione
, , ,

Visti gli articoli 3, 4, 12, 13, 21 e 22 d Ils legge de'25 giugno 1865, n. 2359,
La Carte dicendo 11 contrario ha 1 Rende pubblicamente noto:

commesso un vero travisamento, ed 2 DESCRIZIONE SOMMARIA Isassxrri HECORREBEA Ì Dal giorno infrascritto a tutto il di 25 del correntemesedi ottobre è osten-ha violato Particolo 1123 e gli altri so Proprietari esproprinti i sibile mella segretena comunale (l' Divisione, 2• Bezione) la relazione son-
a in ogni ipotesi il senso dato i

degli stabili espropriati totale degliinteressi marised il pianodimassima relativo alfopera suddetta, afünchè chlunque
da la Porte num pre.«L-sto ennalisinna pom prnndarna engnirinnaa inrn in enn namorweninni.
implicaun errore ancor liù grase, 2865 lijf dißiadaco:U PERREzi.
cioè quello di convalidare la vendita 1, Cineel Luigi e 01aseppe del fu In comunità di Capanneri (L.ueca), sezione A2.della cosa altrui, e di assicurarne la Ja capo. Due striscia di terra seminativa, distote daimpunità col permettere al venditore porzione delle particelle di n. 685 e 246. li-di ritenere il prezzo di co che non vellari del signor Flavio Bernardini e del
noteva vendere, nè può consegnare Engio Collegio di Lueca. Oceapazione tem- 1866

oc n u 1 C tbenaa poraneaditerrenoemetriquadr1612. . . .
444 65 i*novembr* MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

tenuto descritto 11 letto 4*, che 11 2. Paoli Silvestro del fu Antonio
.
Comunitàsuddetta, 80EloneAi. Strisela di terra

pratomarcato col numero di mappa seminativa, distinta da porsione della parti. Ag() I)'Br
7 fé compre nella vendha, e emne ne o IW, es as Essendo andato deserto l'inaanto segatto il giorno,29 settembre seorso per

tae e lan dov oo la t 3. Fava Seraâno del fu Pietro . . Co uni sudd tt ,se i neBI 8 ri mdi terra
t e 6 a a iane

mancanza di detto prato, ecco µreci' stone deHa particella a. 284, livellare del si- procederà in qugsto Itnistero avanti ilsignor segretario generale, o eht per
samente posto m essere la vendita georLuigiOelli. . . . . . . .. . . . . . 77 50 esso,yrvladiefertesegrete,adannuoroincanteed al successivodenbe-I c altr a dispetto della legge 4. Fava Giovanni del fu Pietro . Comunità su idetta, sezione BI. Strisola di ter• ramento al migliore oferente delfimpresa perla suddettapabblicazione della
Dra Particolo I459, e i più oy,¡¡ reno seminativa, distinta da porsione della adconda serie del Bollenino Industriale divisa nei dueäggenti lotti:
principii non permettono di porre in artlanlla n. 550, livellare del signor Luigi LOÊÊO gl'ERRO.
d ta la Itr i me . ione temporanea di terreno'

pg g Stampa delle deserfsloniconcernenti mvenzioni o scoperte munite di pri-
scienza del compratore producendo 5. MasoniDomenicodelinFelice. Comunithsuddetta,sezioneAt Strisoladiterra vativaindustriale.
feffetto di escludere benal l'azi n

a p4r , distinta da parzione della particella LOÊÊO SOOORÊO.
I a no

eca

is on da-T Litograia de'disegni concernenti le medesime invenzionie scoperte,
m non pn6essere il produm dri 525 . . . . . . . . . . . . . , . . . .

196 80 La pubblicazione da farsi comprenderà le privative industriali per le qualiqu3an or h p etaers a
6. Mor1Ranieri del in Maroo. . . Comunità suddetta, sezione 85, AI. Striscia di saranno stati rilasciati o si rilascieranno attestati dal giorno l' ottobre 1869

care at ricorrente l'Imputet si6i rim. terra prativa, distinta da portionedella par- si giorno 31 alcembre 1872.
proverandogli di nun aver fatte le ticella n. 295, sezione B2, livellare della ret- Le offerte garanno fatte, riguardo al f* lotto,sul prezzo di cadun foglio diopportune investigazioni prima de¡. toria i Sorbanello. -- Altra strigeladt terra stampa, e, rispetto al secondo, sul presso di ciascuna tavola litografata, allel'ineanto,e ritenendo che le informa. samlnati dissiota dallaporzione della par- condizioni risultanti dal capitolatod'appaitodi questostessogiorno, che sarà

ri a nd a er h a
ula a 2 5, i e apparis6e liveline

410 25 visibile nelle ere d'ufficio presso 11 Ministero suddetto (Divisione quarta).
9 I tea ro neèrel Ye 7. SeatenaDomenteodelihMarco.

rr se t a d I eed eDpŠsi I se ses kann riao tg a indpi nan dDee rdi p
mente proibita; ed inoltre dato l'ob- articelle D. 440 e 426, appariscono livellari. dovranno depositare la somma di lire mille m numerario o in titoli del con-hLigo della ricarthe, non potrebbe ocupatione temporanea, metri quadri 821 .

286 85 solidato italiano al corso del giorno per claseunodei due lotti,tar u a a a ug i pr 8. IIenetti Francesco del fuAn- Comunità suddetta, sezione A. Ðue striscie di 11 termine per il ribasso del ventesimo sarà di cinque giorni, ehe scadran-
nè può garantirsi una risposta qua- tonio• terra seminativa,distinte dalle porziontdelle no alleore 11 ant. del 30 ottobre 1869.
lunque, molto meno una da potersi partleene di n 445 e 451, appatiscono livel. Firenze, addi t'ottobre 1869. Perdetto Ministero
tener per esatta, lari. Occupazione temporanea, metri qua- 11 Direttore Capo della t• DivisioneOra 11 cadastro fu investigato, ed è dri 576.

. . . . . . . . . . . . . . . . . 233 15 2862 A. 6. MAas u.pienamente favorevole al ricormate: 9. Barsotti Pietro del fu Barto- Comunità suddetta,sezioneA*. Striccia di terrap resto nulla vi era da poter con- lommeo• distinta dalla porzionó della particellan.459, (3 .Phlbblicatiefle)So r e non si è neppure asseriton el roe i
n a a i a

ca. Oceu-
BO Gi BANCA NAZIONALE NE L RÈGNO O'ITAUA

dizione terza ch è limitata alla cono- 10. Barsotti Stefano Luigi del fa Cainunità suddetta, sezione Z. Sttiscia di terra DIREZIONE GENF4RÃLEseenza cirea la locahta e coerenze, e Francesco. kominativa, distinta da porzione della parti-non a titoli della proprietà. Ge11a n. 409,livellare del convento di Sadt'A-
Lispetto all'altro punto che le no. 'gostino.-Altrastrisqladistinta da porzione

tizie posteriori debbano ritenersi an. della particellan. 164, livellare dell'Ospedalp $•
teriori, urta contro tutti i principii• òi Lucea. Occupazione teniporanea, meti'i | La signora Piasco Marietta fu Giacomo salg Èemiciselis ha fatto istanza aled è evidente che solo dopo il delibe. quadri 673 , . .

. . . .
.

. . . . . . . . 567 4; i Consigilo Superiore della Banca Nazionale nel Regnod'Italia per la rettificata ba ilheon rator's esegui i t. BarsottiLuigadel fuFrancesco Comunità suddetta, sezione At. Pezzo s11 terra nella precisa intestazione sovra espressa del certificato d'iserizione m. 809 di
rispostaesplicativa del y stato deHe prativa distinta da porzione stella phrticella n. 2 asloni amesso 11 4 anarzo Ï8ô9 dalla sedè di Torino, erroneatoente inte•
me n. 4ö3, i libera proprietà.Odespaalðae tem. wtato Piasep MaHerra nata Dardanelli, Allegaëdo che qdest'ultitiá intestazione
Finalmente non regge il paragone .

poranea, metri quadri 190•
· * - • • • • • 96 30 veniva da errore di annotazione pedorso riel dire math ËardeneÚi in luogodella Corte fra l'acquisitore, e i eredi. 12. Paganuosi Ranteri tiel fa AB• Comunità sudòàtta,SbElobeAt Strisciadi terra di ýfé cedoës 1)aídattelli, apredácendo in aþpoggio di tale domanda un'atte-ripe enede anre 6il on op tomo. t

, e e
stasione giprata rilaselataledalla praturadi Torinodel mandamento Afonviso

semplice autore debet esse certus, et dlani.'Oceapestone temporanea, metri qua. in datadelti inatio 1869.
ante deligester rem explorare, et rune dri 322. , , , ,

, , . .
,

, , , ,
La Diredone Galerale della llakea rèas pertanto a pubblies nottria che,ad agend procedere L 42, y de R I 13. Paganucci Clemente del laCo- Comunità suddetta, sezione A*. Due coole doþo un Wièse datta ðata del praaieóÏe avviso, fari emektere $âha undo di Te-

PI O esserde certus, er dui" sare. Strisciedj terra seminativa, distinte d por- rino 11 ungtocertificatp d'inioni, in capo deffa snodetta signoraFiascoMa-ditoree0 uule inc ar .da ven tione dplie particelle n.464 e 454didotninio rielta fu Giacomo nata Demichelis, ove non sorgano legali Opp0Sizioni.
Egli d'altronde ha messi onde otte- diretto del Collegio di Laces. Ocoepazione firende, 18 mettemhte 1869. 2826

nere titoli e informazioni che non temporaneem metri quadri 384 . . . . . . . 167 80 a i " ••

sono in potere degli oblatori. it. Paganucci Clementedel fu Ce- Comunità suddetts,sezione Z ed FT. Striscia di ennunità di arbeteHoChiede pertanto sta cassata la sen- sare. ter¾ Beminativa, distinta Aalta partteellate sa denunziata ti. 162 (inþatte) in sosione Z, di dominio di- 11seguitodiaeliberazione del Consigliedel 4 ottobre corrente è dichfa-stante il numero grandissimo dei retto del monastero di San Giovannino - I rito aperto il concorso al posto di prima maestra per le scuole femminili ele-creditori e la grave spesa di nottlica- i Altra striscia diterra distigta dalla particella mentari di quedra città, out è annesso lo sti¼endio annuo di I..720.zionLger proclamt giusta l'articolo | 0. 36, sezione FE, ei libera tirophetà Oecu- Le aspiran‡i dovranno far pertenire alla segreteria comunate le respettivece procedura civile, tanto più pazione temporanea di metri quadri 339 • • $46 43 > istanse jh carta da bono non più tardi del giorno 22 otte bre andante, corre-ttandesi diuna sola e Identica qui¯ 15. Paganacei Martino del fu Ce- Comunità suddetta, sezioneZ. Striscia di terra date doinguenti docuinenti:
Elenco dei documenti og sare. seminatewa, distinta daporzione della parti. Fede di mascita, fede di moralità e diplegná di magistero.
i* Mandato sumale in

siannett
• cella n. 162, di dominiodiretto del monastero Orbetello, dal palazzomunicipale li 7 ottobie 1869.

toscritto 11 gettembre 18a65, otala
disanGiovannino.Occupazione temporanea, 2870 Il Sindaco: GENESIODEL 80880.Tietta. metri quadri 149 . . . . . . . . . . . .

-
78 67 a

2* Certilicato di deposito di L i50. 16. Paofetti Angelo del fu Ilegolo. Comunità suddetta, sezione Z. Tre striscia di TuitlUNALE CIVILE DI VIGEVANO. si pasivo del fallimento di Fortunato3" Copia autentica della sentenza terra seminativa, distinte da porzione delle EltilIRIBZIORO 4'BSStaza. Modigliani di Viategilo ohe 11 giudicedenunziata. particelle di n. 163, 16! e 159 e f§8, edapp Con sentenza del tribunale civile dà!egäto ha destiitato la loro riunione4* Volume contenente li atti rela. riseono il primo e terzo di libera proprietà, di Vigevaço Š oktobre 18ô8 venne di. il d18 prossimo futuro novembre, a'ggig°"a "s?"L2,.°i, A". I;22'it'""pe neanre uar oO
r saFrdan6 m eeAr i r

sottoscritto: Avv. Ottavio Larotti,
17. Paoletti Angelo del fu Regolo . Comunità suddetta, gezione A. Stri cia di terre fãsela Pessoli di Preve Albignola (Lo. dato;

ZaVeduto il presente ricorso di Carlo a, 8 O on e ce mellina) sulle idtanze dÏ Albimano Ar- Lodba, dàlla eineellería del tribu-
de

r pnetra rtenaere i nou ICmento supasione tempor4nea, metri quadri 176 · r '89 42
oni Clemántion Baldi moglie Bo. asle cìvile o correzionale E di tribu-

pello di Casale il 30 giugno 1869 npe¡ 18. Paoletti Niccolaodella Regolo. Comunità suddetta, sezione Z.Strisciadi terra r , arianha e Gancesco soreHa e nale di commercio,
giudizio di graduazione in cui sono seminativa, distinta da porsione della partr.

fratello Gariboldi, Lucia, Maddalena, Li8 ottobre 1869.
intervenuti i creditori del fu Michele collan. 158, di libera proprietà. Oceupazione Cristina e Carblina sorelle Mtfrelij, 11 vice cancelliere
Borgnini; temporanea, metri quadri 869 . . . . . . , (44 gy , minori, in persona del loro padre Vit. G. DEL BOSSo.Attesochë per il numero considere- 19. ColliVincenzo delfu Salvatore. Camunitàsuddetta,sezioneFt.Strisoiadi terra torio, dimoranti l'Arrigoni e li Gari- Registrato al n. 910f nella cancel-Vole ei creditori ed i differenti lue- seminativ4, distintadalla particella a. 13, di boldt in Gropello, la Balai Borioliin leria hel tribunaledi Lacca con marca
mma

loro re a, libera proprietà. Oacupazione temporanea, Zinasco e li Morelli io PieveAlbignola, da Lf 10.
medesimi nei modi ordinari, 11 Pub- metri quadri 432 . . . . . . . , • - · · 267 6 . Vigevano, 7 ottobre 1869. Li 8 ottobro 1869.
blico Ministero non ha quindi nulla 20. Ce11i Vincenzo del in Salvatore. Comunitàsuddette, eesioneAt Striseis di terry 2849 Botamm Sysroo, proe. capo 2864 DEL SCSŠO, V$C&CABC.in contrario a che venga autorizzata seminativa,distints da porzione della parti,
la citazione per proclami pubblict, cella n. 215, Ilvellare dell'Operadi Verciano, AVIISO. 28 StiziðB4. 2668osservando le norme prescritte dal. Oceupasione temporanea,metriquadri 266 . 196 72 · Sono prevenuti i creditori del falli- Bulle r cÑeste di Lucarint Uhsso
i n d i6no q nt

21. Ciucci Francesco del fu Gio- Comunitàsuddetta,serione As.Strisciadi terry mento di Pietro Malesci che con or- ragioniere domicitiato in C trtona, l'u
eftarsi nel modo ordinario i signori vanni. geminatif , didstigt; de porzione della parti- dinansa del 5 atsobre andante, regi- selete Egistocelli,ad<tetto alla preturamarchesi Erasmo di Perleto, e Luigi lo ro rdini. u i te o annor strata cobmarca annullata, il giudice inandamentale di Cortona, ha eitatodi Trevdle fratelli Gozzani, residenti metri quadri 126 . . . . . . . . . .

. 44 delegato alla precedura del detto fat- la signora Carolina Šnntoni vedovain Torino, nonchè la signora Serafina timento ha stabílito la mattion del 15 ZambeVerdura vedova Borgnini. I 22. Cineci Angelo del fu Luigi . . Comunitàsuddetta,sezione AI. Striscia di terra rossim a ore 9, er la verifica di
ecari, attrice comica, di domi-

Torino, 30 settembre 1869. seminatira, distinta da porzione della parti. P • P ellio, residenza e dimora non con<-
Firmato: Deferrari

,
cella n. 868, liveitare dell'arcivescovado di alcuni Litoli di credito• sciati, a comparire davanti il pretore

proenratore generale. Lucca Occupazione temporanea, metri qua. Dalla enneelleria del tribunalecivile del suddetto mandamento la matticaRiferisca il signer consigliere com. dri 250
• • • - · · - - - . 188 50 , di Firenze, E di tribunale di com- del cinquedovembre 1869per sentirsimandatore Canina all'ndlenza d'oggi 23. Lippi Leonardo e Antonio del Comunità di Lucea,sezionoKl.Striscia di terra mrelo condannare nel pagamento di lire 121st

ino,il 8 ottobre 1869, fu Sebastiano, seminativa, distinta dalla particella II. 332, Li9 ottobre 1869 e centesimi 29, importare dril'al og-
Firmato: Lanteri, ff. di presid. ed apparisce 11 1 Occupazione tempo- F. NANNET, TIce cane• gio e trattamento prestato dal tichie-Visto, ecc., secondo le-sovrascritte ranea, met qu

. . . . . . . . . 255 fÛ dente alla stessa Santoni e a tre per-conclusioni del Pubblico Ministero. 24. Bartolueci Bernardino del fu Camunità di Capannori, sezione DE Striscia 0. MW sone da lei dipendenti dal 29 lughoTorino, il 6 ettobre 1869 Santi. seminativa,distinta da partedella particella 1865 Si deduce a pubblicanotizia che col 1868 al 6 sto iFirmati: Lanteri, it.di pre. n. I, resulta libera da vineoli enfitentici
. . 725 30 22 pgosto pubblico istrumento rogatodainothro ed

ago successivo ine usive,
sidente - Canina di voto 25. Paoli Elisabetta vedova del fu Comunità suddetta,stzioneAt Strisciadi terra Giuseppe Nieri sotto di 23 marzo 1869, at a nore c Giovanni.

60 60 i' niß66 h i nel uis ó t
az e p

dovn:cillo m Torino. . .
. Qvelpbre Augusto Lensi i mobili, masserizio e .

I> Giudri Paolo, useiere alla Corte 28. Barsotti Michele del in Giu- Comunità suddetta. Stri ela di terra prativa, quant'altro formava la montatura del
termini de art. 141 det vigente Co-

Suprema di cassazione di Torino, seppe. distinta dalla particella n. 12, di libera pro• quartiere abitato in comune con it di
dice di procedura civile.

sotto il storoo d'oggi otto ottobre prietà. Occupatione temporanea, metri qua lei maritoBobustino Lenzi, come ure
VIscENEO DIONIGI di com.

27. DomeniciGiuseppedelfuLuigi. O mu AdiLucen,sezioneRA.Strisciaditerra
f36 86 e

tuttele for ede i utr tem

he del m

. 536 10 e

r i h attual à il fondaco o

c

scritto ai convenuti sovra descritt 28. Galli Niccolao del fu Pietro
. . Comunità di Capannori, sezione St. Strisciadi trattazione dovrà colla medesima ef-

que equivoco con altri individui ellaper pubblici roclami mediante to- terraprativa,distintadaporsionedellapar- feßtuarsi ritenendola altrimenti per tanserzione dell utiero ricorso firmato ticellan 296,edappariscedidominigdiretto nula. por clostessosuonomeecognome,
dal signor avv. Lazotti tanto nella del afgnor ViocenzoGalli Geenpazione tem- Pescia, questo di 7 ottobre 1869. avverte il pubblico che daera maanzi
gazzetta della provincia di Torino che poranea, metri quadri 486 . . . . .

??8 30 e Loisa CREcem nei Laszz i si fraserà esclusivamente:
nel faglio ufliziale del Regno d'Dalia' Totale L 7149 58 2847 Annamo del fu ANGIOLo ORVlETO.il tutto a mente dell'articolo 146 della ' ' '

vigente procedura
2861 Gisaar Pioto, causidico. 2831 Pisa, li 9 settembre 1869. II Diretters: PRANCESCO RENARD. Si prevengono I creditori ammessi FIRENZE • Tip. EREDI BOTTA.


